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Par stuoletnici 
smo zamudil 

sedemdeset liet
Tuole smo na žalost že vič krat 

napisal v našem časopisu zadnje 
lieta. Mi, ki smo navajeni se pri- 
mieijat s tem, kar se gaja v Po­
sočju, še an krat videmo, kua re­
či tečejo drugače de na teli stra­
ni meje. Iniciative, ki so jih tale 
že imiel za stuoletnico parve 
svetovne uiske, jih je težkuo 
štiet. V Nediških dolinah je zadost 
pu parstu od adne roke. Četud an 
Nediške doline so ble glih na isti 
fronti, so ble tenčas glih takuo 
močnuo prizadete an bi imiele 
donas le tiste parložnosti. V Po­
sočju imajo an muzej, ki je na pri- 
mier lietos parvabu vič ku 60 tau- 
žint ljudi iz ciele Evrope, okuol 
njega je turizem postau ključna 
točka ekonomije tistega teritori­
ja. Fundacija poti miru, ki tan 
skarbi za muzeje na prostem an 
puno drugih iniciativ, ima puno 
projektu an potrebuje sodelova­
nje naših inštitucij. Pa vič krat ga 
ne ušafa. Naše probleme vsi po­
znamo: je malo ljudi, še manj je 
te mladih. Pa nieki se giba an tle. 
Ne, na mislemo na tiste čudne ta­
ble du Bijačah, kjer seda imajo 
celuo Corso Savoia. Posvetit lie­
ta 2014 no ulico tisti dinaštiji (ki 
nie bla glih te narbuojša, ne, nan- 
ča na Sanremu), je an rekord, pa 
na parkhče puno ljudi. Mislemo 
predvsien na tiste zbirke, ki jih 
imamo, al na razstavo, ki jo je 
nardila Srebrna kaplja. Al pa na 
SMO v Špietre, ki je nieki po­
sebnega, ki drugje niemajo, an ki 
ga obiskujejo ljudje an iz tujine. 
Pa pru tel muzej so celuo napad­
li nekatieri, ki pravejo, de so ‘na­
ši’ predstavniki. Tel je an dobar 
primier za razložit, kuo grejo re­
či par nas. Manjka tista povezo­
valna vloga, ki bi jo muorli igrat 
naši kamuni an tisti, ki imajo kaj- 
šno politično odgovornost. Kar na 
bi bluo nanča takuo težkuo. An 
dobar začetek bi biu razmišljat 
brez meje an se povezat s Posoč­
jem. Pa je že previč za neketiere, 
ki z besiedami pravejo, de tuole 
nie ries, z njih obnašanjem jasno 
kažejo, de tu glavah imajo še že­
lezno zaveso.

TUTTI GII APPUNTAMENTI 
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SMO odpre ponoč, 
takuo muzej praznuje 
parvo lieto delovanja

M ultimedijski muzej SMO (Slovensko m ultimedialno 
okno) v Špietre bo praznovau suojo parvo lieto delovanja 
(odparli so ga 14. dečemberja lanskega lieta) z velikim kul­
turnim  dogodkom, ki ga organizava kupe z Inštitutom  za slo­
vensko kulturo an bo v saboto, 27. dičem berja od 20. ure 
napri.

S telo pobudo predstavijo muzej an čezmejni teritorij, o 
katerem  guori, skuoze glasbene an literarne nastope, pred­
stavili bojo tudi filme an videodokumentarce.

več na 7. strani

Venerdì 12 dicembre ha avuto 
luogo nella sala consiliare di S. Pie­
tro al Natisone una tavola rotonda 
convocata dal Comitato promotore 
del Parco fluviale transfrontaliero 
del Natisone per la presentazione 
di un primo abbozzo del progetto e 
del neo-costituito Comitato tecnico 
dell’associazione.

Oltre a Claudia Chiabai, refe­
rente dell’organizzazione, ne fanno 
parte gli architetti Amerigo Chie­
rici, Vania Zamò e Arduino Car- 
gnello, quest’ultimo anche coordi­
natore del gruppo di lavoro, l’in ­
gegnere Giovanni Caineri, il dott. 
Francesco Boscutti, naturalista e 
botanico del Dipartimento di Scien­
ze agrarie e ambientali dell’U ni­
versità di Udine, la dott.ssa bioio­
ga Raffaella Zorza dell’Arpa FVG.

In qualità di consulenti ci sono 
pure i naturalisti e periti agrari 
M atteo De Luca, Lorenzo Favia e 
Paolo Bianchi. Alla serata hanno 
partecipato anche il sindaco di S. 
Pietro, M ariano Zufferli, e gli as­
sessori comunali Paola Cantoni e 
Gessica Snidaro.

I dieci Comuni interessati puntano ai fondi dell’Unione europea

Parco transfrontaliero del Natisone, 
storia ed economia come punti di forza

L’associazione ha individuato del progetto il Contratto di Fiume, Raffaella Zorza. (mp) 
come formula ideale di attuazione illustrata dalla bioioga dell’Arpa segue a pagina 3

Francesco Boscutti 
durante l’incontro 
sul Parco 
transfrontaliero 
del Natisone
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dallo sloveno kriv, ritorto, e da pera 
Ione). Trasgressive e misteriose, ama’’ 
vivere isolate nella natura e ne cono- 
scono ogni segreto, ma pare abbiano ia 
strana abitudine di rapire e mangiare i 
bambini. Le K rivapete  abitano i luoghi 
più cupi e rem oti delle valli. comeg,otl5 
e precipizi. La paura di incontrarle ha 
tenuto generazioni di bambini alla larga 
dalle zone più pericolose: sono uno 
spauracchio, una sorta di lupo nero 
garante della disciplina e dell'obbedieo- 
za dei più piccoli, e della tranquillità dei 
genitori. Nessuno le ha mai incontrate, 
ma mai dire mai.

intera. Sui s it i  ww w.caicividjilc.it c m :  
linlver.it troverete tu tti i  dettagli tecnici e 
cartografici d i m olti d i questi.

O  Inform azioni
La Pro Loco Nediške Doline /  Valli del Nati#«
63339 840 31 96. attivo ©9-18: www.nediste 
doline.it; Via Alpe Adria 13/01, San PietroalNa:^ 
oltre a fornirvi ogni tipo di informazione suTeva* 
organizza interessanti percorsi letterari sull*0"1* 
di Carlo Emilio Gadda.

Nediške doline 
v novem vodniku 

Lonely Planet
V novem turističnem vod­

niku o naši deželi, ki ga je 
pred kratkim  izdala sveto­
vno znana avstralska zalo­
žba Lonely Planet, imajo 
svoj prostor tudi Nediške do­
line. Predstavljene so naj- 
pomembne krajevne turisti­
čne privlačnosti pa tudi nji­
hove kulturne posebnosti.

1 Spazi per la pace dove cent’an­
ni fa si costruivano spazi per la 
guerra. Nasce da questa idea, che 
è in qualche modo anche una ne­
cessità, il progetto il cui primo ‘tas­
sello’ è stato presentato sabato 13 
dicembre a passo Solarje, nel co­
m une di Drenchia.

segue a pagina 6

Prav tako
‘Čas poezije je mimo.”

Ivo Svetina, novi predsednik 
Društva slovenskih pisateljev
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La giunta di Stregna ha stanziato 2mila euro per le “associazioni del territorio”

Dal Comune 500 euro per la Pro loco
Lettera al giornale del sindaco Veneto

“Bumjak, alla Pro loco Stregna 
mai contributi dal Comune”

Ribadendo che non sono mai sta­
ti concessi contributi all'associazio­
ne organizzatrice, Pro Loco Stregna, 
per la realizzazione del Burnjak e/o 
per altri eventi, ma bensì il Comu­
ne ha sistematicamente ricercato i 
contributi per il sostegno alle mani­
festazioni del proprio territorio, ot­
tenendoli. Di seguito l'ente ha gesti­
to autonomamente il rapporto con i 
fornitori di ciò che era ammesso a 
contributo, incaricando la Pro Loco 
Stregna di coordinare le attività in 
concerto con le associazioni del ter­
ritorio che intendevano aderire (tut­
te tranne la Polisportiva di Tribil Su­
periore) alla realizzazione degli 
eventi. Premesso che tali contribu­
ti ricevuti dagli enti sovracomunali 
per le manifestazioni erano e sono 
vincolati a tali possibilità di spesa. 
Premesso altresì che per quanto con­
cerne il Burnjak si tratta di una ma­
nifestazione che negli anni ha as­
sunto un ruolo cardine per il terri­
torio, Valli contermini comprese, in 
termini di richiamo turistico. Pre­
messo infine che tutte le attività pro­
duttive che ne hanno fatto richiesta, 
con priorità a quelle del territorio, 
hanno sempre trovato spazio all'in­
terno della manifestazione, basti 
pensare alle numerose bancarelle 
presenti, che arricchiscono l'offerta 
e la potenzialità dell'evento.

Tutto ciò premesso, esprimo il mio 
disgusto nel notare come una figura 
giovane e politicamente attiva sul 
territorio, anche se con seri proble­
mi di identità, visto che fino a pochi 
anni fa reggeva il ruolo di opposito­
re dell'allora gruppo di maggioran­
za che ora invece ha sposato e da cui 
ha ottenuto egual appoggio, criti­
cando allora come oggi, dai banchi 
dell'opposizione, il Burnjak ed il so­
stegno dell'amministrazione ad un 
importantissimo evento, strategico 
per lo sviluppo del proprio territorio. 
Evento che il Postregna non solo ha 
dimostrato quindi di non apprezza­
re e che non ama frequentare, ma 
addirittura sui vari social su cui con­
tinuamente scrive, invitava ed invi­
ta  sistematicamente e a gran voce a

non frequentare. Promuovendo ed 
indirizzando i lettori a far visita 
ad altri eventi che contemporanea­
mente si svolgono in aree diverse da 
Stregna e spesso al di fuori dalle stes­
se Valli del Natisone!

La cosa diventa ancora più scon­
certante se si pensa che questi vor­
rebbe, si auspica e potrebbe real­
mente ricoprire il ruolo di primo cit­
tadino di quel Comune che invitava 
e tutt'ora invita a non frequentare 
durante gli eventi. Territorio che non 
lo ha mai visto attivo in termini di 
volontariato. Su un suo blog dice che 
è facile organizzare un evento quan­
do c'è chi ne copre le spese.... ma la 
sua poca esperienza e capacità nel 
fare e la sua tanta esperienza e ca­
pacità nel parlare evidentemente 
non gli permette di sapere, quale sia 
la reale differenza che esiste tra il di­
re e il fare... soprattutto quando quel­
lo che fa, lo fa per lo spirito di vo­
lontariato puro e amore del proprio 
territorio e non per interessi diretti.

Per ciò che concerne infine la 
questione dell'ultimo consiglio co­
munale che nel vostro articolo si di­
ce fosse dai toni accesi... anche que­
sto a me non risulta. Io ho sempli­
cemente e tranquillamente risposto 
ad una interrogazione del Postregna 
in merito a presunti lavori di ri­
strutturazione da lui segnalati in ter­
mini di richiesta informazioni, e che 
a suo dire sarebbero in corso su di 
uno stavolo dell'area del Planino.

Gli ho detto che non ne ero a co­
noscenza e l’ho invitato ad essere più 
preciso, visto che nella sua interro­
gazione indicava un’area di vasta 
estensione. Gli ho infine ricorda­
to che, nel caso fosse a conoscenza 
di un attività di edilizia abusiva, da 
amministratore aveva l'obbligo di se­
gnalarla con formale denuncia.

Mauro Veneto, sindaco di Stregna

Pubblichiamo la lettera del sinda­
co di Stregna, anche se reputiamo che 
l’uso di certi toni non aiuti il supera­
mento di conflitti e tensioni all’inter­
no della nostra comunità, che non ne 
ha certo bisogno, (m.o.)

Sondaggio online 
sulle nuove Unioni

Kaj se dogaja v Sloveniji

Socialni partner i 
na dobri poti do sporazuma

Socialni partnerji bi lahko do konca leta uskladili nov 
socialni sporazum za gospodarsko rast in nova delovna 
mesta 2015-2016, medtem ko bi uradno potrjevanje spo­
razuma mogoče lahko zahtevalo kaj več časa. Pogajanja 
so se začela konec novembra, udeleženci pogajanj so bi­
li zadovoljni s potekom zadnjih srečanj, saj so pri mar­
sikaterem vprašanju že našli kompromis, svoja stališča 
pa morajo uskladiti še zlasti na področju financ in trga 
dela. Nezadovoljni so bili doslej le pri Gospodarski zbor­
nici Slovenije, ki je že na začetku zapustila pogajalno mi­
zo, potem ko je kritizirala rezultate pogajanj vlade s sin­
dikati javnega sektorja in ocenila, da bo izpad prihran­
ka na koncu plačalo gospodarstvo.

Kar zadeva stališče finančnega ministrstva, da bi bi­
lo treba davčno breme razporediti bolj pravično oziro­
ma da se splošna stopnja obremenitev ne bi spreminja­
la, ampak bi bremena prerazporedili, ne pa povečali, je 
predsednik Zveze svobodnih sindikatov Slovenije Dušan 
Semolič za STA povedal, da stvari niso še povsem dore­
kli in da gre pri tem za neko izhodišče. Dodal je tudi, da 
se želi ministrstvo s tem približati zahtevam delodajal­
skih organizacij, ki so ostale za pogajalsko mizo (med­
tem ko je  Gospodarska zbornica Slovenije pogajanja za­
pustila).

Dogovorih pa so se že glede diferencirane prispevne 
stopnje za delodajalce, povezane s poškodbami pri delu. 
"Tisti delodajalci, pri katerih je več poškodb, kar pome­
ni, da je tudi skrb za varstvo zaposlenih nižja, bi plače­

vali višjo prispevno stopnjo, tam, Iger so razmere ureje­
ne, pa nižjo stopnjo," je pojasnil Semolič.

Nameravajo tudi ustanoviti sklad za odpravnine. Pod­
pore je bilo deležno tudi izhodišče, da bi sprejeli nekate­
re spremembe v prid prekernih delavcev. Soglasni so bi­
li tudi, da se uvede dualni sistem izobraževanja oz. va- 
jeništvo ter da bo pripravništvo plačano.

Razlike so po drugi strani še vedno ostale pri vpraša­
nju privatizacije. Sindikati želijo, da v primeru prodaje 
kakšnega državnega podjetja ne bi bil glavni in edini kri­
terij kupnina, ampak tudi skrb za zaščito delovnih mest 
in blagovnih znamk ter spoštovanje kolektivnih pogodb 
in slovenskega jezika.

Potek pogajanj je navdal z optimizmom tudi general­
nega sekretarja Združenja delodajalcev Slovenije (ZDS) 
Jožeta Smoleta, ki se mu zdi možnost, da bi pogajanja za­
ključili do konca meseca realna. "Vprašanje je samo, ali 
bo pripravljenost takšna, kot je. Jaz bi rekel, da je pri­
pravljenost vlade in socialnih partnerjev, da do sporazu­
ma pride, velika, pomembno pa je, da vlada prisluhne na­
šim zahtevam," je povedal.

Pogajanja o socialnem sporazumu se bodo nadaljevala 
v naslednjih dneh, ko bsta na vrsti prav najtežji vpraša­
nji, to se pravi finance in trg dela. Med odprtimi vpra­
šanji ostajajo minimalne plače, rast plač, ohranjanje po­
kojnin... Kar zadeva pokojninski sistem, je bilo že dogo­
vorjeno, da se sproti analizirajo učinki reforme iz leta 2012 
in v letu 2015 začne pripravljati izhodišča za morebitne 
spremembe po letu 2020. Odprto pa je ostalo vprašanje, 
kako določiti usklajevanje pokojnin z inflacijo. Poleg te­
ga so se predstavniki vlade, delodajalcev in sindikatov stri­
njali, da se pospeši reforma invalidskega zavarovanja.

kratke.si
La Corte costituzionale slovena 
ha scarcerato l’ex premier Janez Janša

Sospensione temporanea dell’esecuzione 
della pena detentiva per l’ex premier e lea­
der dell’opposizione Janez Janša, condanna­
to a due anni di reclusione per il caso Patria. 
La Corte costituzionale ha decretato la sua 
scarcerazione fino alla sentenza definitiva 
sulla leggittimità del processo. I giudici co­
stituzionali hanno motivato la loro decisio­
ne affermando che, nel caso la loro futura 
sentenza in merito alla correttezza del pro­
cesso desse ragione a Janša, la sua deten­
zione, visto il ruolo politico che svolge, ar­
recherebbe un danno irreparabile per la de­
mocrazia e per l’attività parlamentare.

Il Comune di Maribor, da capitale europea 
della cultura 2012 a rischio default

Il sistema comunale di Maribor è a rischio 
default. Urgono interventi ingenti di rispar­
mio. Le spese negli ultimi anni hanno supe­
rato dal 10 al 12% le entrate. Il sindaco di Ma­
ribor Andrej Fištravec si è detto parzialmente 
sorpreso dalla gravità della situazione ed ha 
posticipato la discussione del bilancio per il 
biennio 2015-2016. L’annuncio di tagli ed au­
menti di tasse ha già sollevato numerose pro­
teste. L’amministrazione comunale costa cir­
ca mezzo milione di euro al mese, di cui la 
maggior parte va per gli stipendi di 276 di­
pendenti. Lo stipendio del sindaco è superiore 
a quello del primo cittadino delila capitale.

Biennale di Venezia 2015: la Slovenia 
rappresentata da Jaša Mravlje Pollak

Alla 56. Biennale di Venezia, che avrà co­
me tema “All thè world's futures”, la Slove­
nia sarà rappresentata dalla Galleria d’arte 
Maribor e dal progetto “Chiusura/Il bisogno 
estremo per la presenza incorporata della spe­
ranza” di Jaša Mravlje Pollak. La nomina è 
arrivata dal ministro per la cultura Julijana 
Bizjak Mlakar su proposta di una commis­
sione di esperti. La Slovenia, che non ha un 
proprio padiglione, esporrà il proprio progetto 
nell’Arsenale. Mravlje Pollak che ha parteci­
pato alla Biennale anche nel 2013 è stato in­
serito dalla rivista Modern Painters tra i 100 
artisti più promettenti a livello mondiale.

The Global Open Data Index, la Slovenia 
scende in un anno di 20 posti

Secondo l’indice che misura l’accessibilità 
dei dati pubblici e che quest’anno ha com­
preso 97 paesi (60 l’anno scorso), la Slovenia 
è scesa al 26. posto (l’anno scorso era al 6. po­
sto). La classifica, stilata dall’ong Open Kno- 
wledge Foundation, si basa sul crowdsour- 
cing, quindi sulle informazioni inviate dai rap­
presentanti delle organizzazioni. Quest’anno 
in base ai dati raccolti (vengono valutati pe­
rò solo i dati che gli enti pubbicano autono­
mamente, e non l’accesso ai dati richiesti dai 
cittadini), l’accessibilità dei dati in Slovenia 
è stata valutata al 54%. L'Italia è al 25. po­
sto con il 55% di accessibilità.
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Riserva di caccia di Stregna, 
Gruppo storico Fiamme verdi, Isti­
tuto Slavia viva, Plesso scolastico di 
San Leonardo, Gruppo alpini e Pro- 
Loco Stregna. Queste le associazio­
ni che, per l'anno in corso, benefi- 
cieranno dei contributi elargiti dal

Comune di Stre­
gna. Lo scorso 9 di­
cembre la Giunta 
guidata dal sinda­
co Mauro Veneto 
(assente il vicesin- 
daco Giacomo Stu- 
lin, astenuto Davi­
de Beuzer) ha deli­
berato la suddivi­
sione dei 2mila eu­
ro, già inseriti a bi­
lancio, a favore 
delle “Associazioni 
che si adoperano 
per lo sviluppo so­
ciale, economico e 
culturale del terri­

torio”. I contributi sono stati suddi­
visi così: 500 euro alla ProLoco, 400 
alla Riserva di caccia, 200 all'Istitu- 
to Slavia viva e 300 euro ciascuno 
per il Gruppo storico Fiamme verdi, 
per il plesso scolastico di San Leo­
nardo e per il Gruppo alpini Stregna.

Obiettivi e funzioni dei nuovi 
enti e, soprattutto , la delim itazio­
ne territo ria le  delle U nioni te rri­
toriali intercomunali, il nodo prin­
cipale, ancora irrisolto, della r i­
form a degli enti locali approvata 
dalla Regione. Saranno questi i te­
mi che, tram ite  un questionario 
online, verranno sottoposti agli 
am m inistratori, ai po rta to ri di 
interesse, ma anche ai cittadini 
del Friuli Venezia Giulia.

Il sondaggio, voluto dalla Giun­
ta  regionale, sarà costituito da cin­
que dom ande a risposta m ultipla. 
Realizzato dalla direzione cen tra­
le Funzione pubblica, Autonomie 
locali e Coordinam ento delle r i­
forme della Regione in collabora­
zione con il servizio Program m a­
zione, pianificazione strategica, 
Controllo di gestione e Statistica 
della direzione generale della Re­
gione, scatterà a partire  dal pros­
simo giovedì 18 dicembre.
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Parco transfrontaliero 
del Natisone, storia ed 
economia i punti di forza

dalla p rim a  pagina
Consisterà nella sottoscrizione 

da parte delle dieci am m inistra­
zioni comunali che sorgono lungo 
l’asta del Natisone (Taipana, Ca- 
poretto, Pulfero, San Pietro al Na­
tisone, Cividale del Friuli, Prema- 
riacco, Manzano, San Giovanni al 
Natisone, Trivignano Udinese e 
Chiopris-Viscone) di un accordo 
che richiede la gestione coordina­
ta, integrata e com partecipata del­
l’intero bacino fluviale.

Un approccio territoriale, dun­
que, che parallelam ente all’attivi­
tà  di tutela dell’ecosistema e dello 
stato di salute delle acque si im pe­
gnerà in azioni di riqualificazione 
e valorizzazione del patrim onio 
paesaggistico, storico e culturale

delle zone interessate. Le proposte 
di intervento elencate dall’archi­
tetto Cargnello, coordinatore del 
gruppo di lavoro, mirano proprio a 
questo. Punto di partenza è la li­
mitazione degli im patti antropici, 
che avrà come controcanto il recu­
pero del patrim onio edilizio e via­
rio esistente, già consolidato stori­
camente e culturalmente.

Affine è il piano di contenim en­
to di specie aliene per quanto r i­
guarda la flora e la fauna, con 
l’obiettivo di m antenere intatto 
l’ecosistema originario. Si cerche­
rà di incentivare lo sviluppo del­
l’economia locale, con misure atte 
a favorire le piccole realtà im ­
prend ito ria li negli am biti del­
l’agricoltura, dell’allevamento, del­

l’artigianato e dell’agroalimentare. 
Ultime, ma non per im portanza, le 
misure per sviluppare u lterior­

mente il turismo, potenziando la 
forza attrattiva del nostro territo­
rio.

Si tra tta  di un ’ipotesi di lavoro 
molto am pia e articolata, per la 
quale l’associazione sta lavorando 
alacrem ente per riuscire a rispet­
tare i termini per presentare in mo­
do definitivo il progetto e accede­
re ai fondi europei destinati ai pro­
grammi per la crescita sostenibile 
previsti per il periodo 2014-2020. 
Inoltre, lo status storico e cultura­
le di terra  di confine del territorio 
che si snoda lungo il corso del Na­
tisone, offre la possibilità di acce­
dere a progetti di più ampia por­
tata, come l’iniziativa ‘European 
Green Beh. La Cortina di ferro di­
venta Cintura Verde dell’Europa’, 
che ha lo scopo di conservare e va­
lorizzare il corridoio ecologico ori­
ginatosi negli anni della guerra 
fredda lungo la ex Cortina di Fer­
ro.

Come ha ricordato in chiusura 
Claudia Chiabai, fatti storici ed 
economici che in passato hanno 
rappresentato elementi di penalità 
per il nostro territorio  sono ora 
punti di forza e opportunità da co­
gliere e sviluppare nel migliore dei 
modi, (mp)

Daria Ciccone s pesmijo “Usedline” nagrajena v Ljubljani
Udeležila se je  natečaja literarne sekcije SK Svetovnega slovenskega kongresa

Ob obletnici rojstva Franceta 
Prešerna, 3. decembra, je Slovenska 
konferenca Svetovnega slovenske­
ga kongresa (SK SSK) skupaj s svo­
jo  literarno sekcijo Slovenska be­
seda pripravila Slavnostno akade­
mijo in podelitev posebnih nagrad.

Andrej Rant, predsednik literar­
ne sekcije Slovenska beseda, je  na 
kratko predstavil nastanek sekcije 
in njen namen, da vzpodbuja lite­
rarno ustvarjanje v slovenskem je ­
ziku, pomaga pri uveljavljanju slo­
venske literature ter se zavzema za 
zaščito slovenščine v javni rabi. Ob 
tem  se je  zahvalil vsem, ki so sode­
lovali na natečaju Slovenske bese­
de in predstavil kriterije, na osno­
vi katerih je  tričlanski odbor oce­
njeval prispele pesmi.

Sledila je  podelitev nagrad naj­
boljšim trem; tretjo nagrado je 
prejela Ilaria Ciccone, ki živi v Sar- 
ženti v občini Špeter, za besedilo, ki 
nosi naslov ‘Usedline’ (objavljamo 
ga tu zraven), drugo nagrado Vere­
na Gotthardt iz Avstrije, prvo pa Je­
lena M alnar iz Hrvaške. Ob vsaki 
je  predsednik literarne sekcije pre­
bral tudi obrazložitev komisije, na­
grajenci pa so navzočim prebrali 
svoje pesmi.

Usedline
Z g o d o v in o  sm o  izpili v e n e m  sa m e m  požirku 
sp o m in
se  se se d a  v jeziku 
m e je  novih  id e n tite t 
so  p o e n o s ta v lje n e
kot č rte  na zem ljev idn i p o d o b i Afrike 
p o te m  ko so  si jo  Evropejci privoščili z  ravnili.

Iz Belgije nas je  prišel p o zd rav it sin naših  ljudi 
naših  em ig ran to v , ki so  nek o č  bili postav ljen i 
p red  izbiro
m ed  g o to v o s tjo  sm rti na kam paniji v Rusiji 
in vsakdanjim  tv eg an jem  v č rn em  peklu po d  Ble- 
gn y jem
govori v italijanščini s skakljajočim i naglasi 
n jeg o v a  žen a  pa  sa m o  p o  francosko  
in s p e t sm o  pri n o g o m e tu  in mi je  zan im ivo  p o ­
slušati
kako z a g re to  je  navijal za Italijo na sv e to v n em  
prvenstvu ,
lju b ezen  d o  m a tičn e  zem lje , k am o r je  kot o tro k  
hodil na počitn ice
(m e sprašu je , če  so  še  tak o  dobri, ti naši vaški sej­
mi)
in na ka te ro  je  p red  nekaj leti 
razsul pešč ico  o č e to v e g a  p ep e la  
se  kaže v g o jen ju  ita lijanskega m ita: 
za š e s td e se tle tn ic o  sta  se  vrnila na fu rlanske

plaže,
pa čep rav  že zdavnaj
niso več  m o d n a  destinacija ,
in n jun  d ru g o ro je n e c , p o n o sn o  d o d a ta ,
si je  našel p ravo  sicilijansko dekle.

Razm išljam , zdaj ko ni več  ta  starih  
s e je  ku ltu rna  d ed išč in a  
skrčila na o p red e litev  nac iona lnosti 
na raz jedan ih  p o tn ih  listih iz po lov ice  20. s to le t­

ja

razm išljam , ali m o g o č e  vsak  m ig ran t 
ču ti p o tre b o  p o  o b rezan ju  šp ičastih  vej, 
tistih , ki jih je  te žk o  stlačiti v zabo je , 
ali se  v kovčkih o d n e s e  le lažje b lag o  
ali je  v  m n o g ih  zap u ščen ih  hišah, 
žalu jočih  d u ša h  n aše  pokrajine, 
o s ta lo  tu d i nekaj
kar niso p re d m e ti ali kosi poh iš tva

razm išljam , kolikokrat 
sem  se  tu d i jaz  
izven d o m a
z vese ljem  o tre sla  kom pleksnosti

Razm išljam , in se  n e n a d o m a  sp o m n im  
d a  se  v en d a rle  nek je  nekaj v e d n o  za ta k n e  
o s ta n e  v in tim nejših , kom aj v idn ih  nabork ih  
jezika

v d ru ž in sk em  g o v o ru , ki se  stika 
v zak ljučen ih  p ro s to rih  na robov ih  ulic 
za kovinastim i, lesenim i og ra jam i 
in črpa  svojo  raznolikost 
iz v seg a  p re tek leg a :

se  n a sm e h n e m , ko se  sp o m n im

kako so  se  po  zd ru žen ih  p o le tn ih  večerjah  
na b ab ič in em  vrtu  v H erstalu 
belgijsko-italijanski vnuki v e d n o  v kuhinji zbrali, 
d a  bi pom ili "la posodà" .

Ilaria Ciccone

Per i primi approcci alla lingua

Lo sloveno in tasca
Lo sloveno in tasca, Žepna slovenščina è il titolo di un 

piccolo m anuale che perm ette di approcciarsi alla lingua 
slovena. Edito e stam pato dal Centro per lo sloveno come 
seconda lingua/lingua straniera del Dipartimento per la slo- 
venistica della Facoltà di filosofia dell’U niversità di Lju­
bljana, il libricino è disponibile in 22 lingue. Il Centro, che 
unisce 57 università in tu tto  il mondo dove è possibile stu­
diare lo sloveno, ogni due anni promuove un progetto in ­
ternazionale culturale ed il m anuale è il prodotto finale del 
progetto avviato l’anno scorso (in precedenza sono stati tra ­
dotti i docum entari sloveni). Sono 2500 orm ai gli studenti 
che nelle città europee, m a anche in Argentina, negli S ta­
ti Uniti, in Russia, Giappone e Cina studiano lo sloveno a 
livello universitario.

A tradurre il piccolo volume, con l’aiuto dei propri do­
centi e di alcuni traduttori, sono stati proprio gli studenti

stessi. La versione in lingua italiana, che è stata presenta­
ta  a Trieste lunedì 15 dicembre in occasione delle Giorna­
te m ondiali della lingua slovena, è stata curata dagli stu­
denti che studiano lo sloveno presso le U niversità di Udi­
ne, Trieste, Padova e Roma.

Il m anualetto, acquistabile al prezzo di 5 euro, è diviso 
in 22 brevi capitoli ed ha 130 pagine. Non è pensato sola­
m ente per gli studenti italiani, m a a tu tti quelli che, ritro ­
vandosi in am biente sloveno, potrebbero avere bisogno di 
conoscere almeno qualche parola. Ma il suo scopo è anche 
turistico-promozionale e quindi include alla fine anche quat­
tro fotografie della Slovenia ed un capitolo dedicato alle at­
trazioni turistiche.

Il capitolo introduttivo spiega dove ci si può aiu tare con 
la conoscenza della lingua slovena. Seguono dei brevi ca­
pitoli dedicati alla storia, alla grammatica slovena, alle par­
ticolarità culturali e linguistiche slovene, per proseguire poi 
con i saluti, con alcune epressioni base, con le frasi neces­
sarie per conoscersi, con i num eri, le ore, il traffico, il tu ­
rismo. Si trovano anche frasi ed espressioni che si posso­
no utilizzare nei negozi, al ristorante o dal medico.
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Stoletnica prve svetovne vojne, Pot miru od Alp do Jadrana in zgodovinski turizem

S skupnimi pobudami do uveljavitve 
enotnega čezmejnega turističnega območja
Sodelovanje lahko da zagon celotnemu teritoriju in pospeši njegov gospodarski razvoj

Zgodba prve svetovne vojne, ki 
je  nekoč razdvajala, danes povezu­
je  kraje in ljudi, ki so se v prete­
klosti znašli sredi bojnega polja, in 
je  zato lahko tudi nek pospeševalec 
čezmejnega sodelovanja ter skup­
nega turističnega razvoja. Tako bi 
lahko povzeli glavno sporočilo ude­
ležencev tiskovne konference, k ije  
bila v petek, 12. decembra, v pro­
storih Fundacije poti m iru v Koba­
ridu in je  bila nam enjena predsta­
vitvi evropskega projekta Poti mi­
ru od Alp do Jadrana ter številnih 
pobud ob stoletnici prve svetovne 
vojne.

Glavna tem a srečanja v Kobari­
du, ki so ga na tem območju itali­
janski vojaki med veliko vojno kot 
prvega osvojili, in ki je, kot je  uvo­
doma poudaril predsednik Funda­
cije Zdravko Likar, v bistvu pravi 
zgodovinski epicenter, je  bilo torej 
čezmejno sodelovanje med razli­
čnimi partnerji, ustanovami, jav ­
nimi upravami, turističnim i agen­
cijami in turističnim i ponudniki. O 
različnih aspektih tega sodelovanja, 
ki še posebno v obdobju obeleže­
vanja stoletnice prve svetovne voj­
ne daje odlične rezultate, so spre­
govorili Petra Goneli in Gorazd 
Skrt iz Javne agencije Špirit Slo­
venija, generalni direktor deželne 
turistične agencije Turismo FVG 
Michele Bregant, M aša Klavora iz 
Fundacije Poti miru v Posočju, pod­
predsednica Pokrajine Gorica M a­
ra  Černič (Pokrajina je  namreč vo­
dilni partner projekta) in Željko 
Cimprič iz Kobariškega muzeja.

Stoletnica prve svetovne vojne je 
spodbudila intenzivno sodelovanje 
tudi na področju promocije, kar je 
privedlo tudi do skupnega nasto­
panja na m ednarodnih trgih. V 
sklopu čezmejnega projekta T-Lab 
se je  ustvarila čezmejna mreža, ki 
jo  sestavlja več kot šestdeset tu ri­
stičnih ponudnikov in delavcev iz 
Slovenije in Italije. Sestavili so tu ­
di več kot dvajset čezmejnih tu ri­
stičnih paketov, ki zgodbo prve sve­
tovne vojne povezujejo še s pre­
ostalo turistično ponudbo, od kuli­
narike do naravnih lepot, možnosti 
za različne športne aktivnosti in za 
spoznavanje različnih kultur na 
tem  večjezičnem območju. Cilj je 
seveda to, da se v kraje tako v Fur­

laniji Julijski krajini kot v Sloveni­
ji privabi čim večje število obisko­
valcev, in da se to območje uvelja­
vi na m ednarodnih trgih kot enot­
no zaključeno turistično območje.

Zanimanje za te kraje in še zla­
sti za prvo svetovno vojno j e v  tem 
obdobju močno naraslo. Porast go­
stov so zabeležili tako v Kobari-

La prima guerra mondiale cent’anni fa 
ha diviso il nostro territorio, ora invece 

offre possibilità di collaborazione e 
sviluppo integrato grazie a progetti 

come “Il sentiero della pace dalle Alpi 
all’Adriatico”, alla creazione di pacchetti 
turistici tematici trasfrontalieri capaci di 
valorizzare tutta la fascia confinaria, le 

iniziative promozionali condivise ed 
altro ancora. In aumento nel periodo del 

centenario i visitatori sia nei musei 
all’aperto del Posočje e del Goriziano 
sia nel Kobariški muzej. Questi i temi 
principali della conferenza stampa a 
Kobarid, durante la quale sono stati 

annunciati anche i protagonisti 
dell’inaugurazione ufficiale del Sentiero 
della pace: i cantautori Vlado Kreslin ed 

Antonella Ruggero ed un coro di voci 
bianche composto da 150 bambini

škem muzeju (letos je  bilo obisko­
valcev več kot 60 tisoč) kot v m u­
zejih na prostem  in na splošno na 
različnih delih, ki sestavljajo Pot 
miru od Alp do Jadrana. Javna 
agencija Špirit je  izvedla tudi ne­
katere odmevnejše promocijske ak­
cije v Milanu, naslednje leto, ob sto­
letnici vstopa Italije v prvo sveto­

vno vojno, pa bodo skušali tramvaj 
v Rimu ali M ilanu spremeniti v ne­
ke vrste sobo Kobariškega muzeja. 
Sicer pa se bodo usmerili predvsem 
na nemški, avstrijski in madžarski 
trg.

Poti m iru od Alp do Jadrana po­
m eni nekako uresničitev ideje 
Zdravka Likarja in drugih, ki so v

devetdesetih letih ustanovili Koba­
riški muzej in nato leta 2000 pisno 
izrazili svojo željo, da se končno po­
vežejo vsi kraji, ki jih  je  zaznamo­
vala vojna vihra. Urejanje Poti mi­
ru, ki gre od Loga pod M angartom 
vse do Devina in Trsta, se torej po­
časi zaključuje. Na Goriškem so na 
prim er svoj del poti uredili v sklo­
pu projekta Kras 2014.

Celotno pot, ki nim a samo sim­
bolnega pomena, temveč nudi mož­
nost konkretnih rezultatov in nove 
priložnosti za razvoj tega čezmej­
nega območja, pa bodo uradno ot- 
vorili naslednje leto, in sicer 21. 
marca, na trgu Evrope med Gorico 
in Novo Gorico. Svečane otvoritve 
s koncertom se bosta udeležila tu ­
di predsednika Italije in Slovenije 
Giorgio Napolitano oziroma Borut 
Pahor. Glasbeni program pa bodo 
sooblikovali kantavtorja Vlado Kre­
slin in Antonella Ruggero, ki bosta 
za to priložnost sestavila tudi novo 
pesem, in 150-članski otroški zbor, 
ki ga bo vodil Valter Sivilotti in ga 
bodo sestavljali mali pevci iz razli­
čnih krajev ob poti miru.

Kar zadeva sam Kobariški m u­
zej, to zgodovinsko postajo na ob­
močju nekdanje soške fronte, pa ve­
lja omeniti tematske razstave, k ijih  
imajo v programu za vsako leto voj­
ne in s katerim i bodo skušali raz­
biti stereotipni pogled na vojno. Le­
tos je  brezplačno na ogled razsta­
va “Take vojne si nismo predsta­
vljali”, v naslednjih letih pa bodo v 
ospredju prisotnost vojakov itali­
janske in avstro-ogrske vojske v teh 
krajih, na koncu pa znam enita b it­
ka pri Kobaridu. Naslednje leto bo­
do skušali poskrbeti tudi za laser­
sko projekcijo te bitke.

Vsi udeleženci tiskovne konfe­
rence pa so se vsekakor strinjali, da 
predstavlja ta  izkušnja ob stoletni­
ci prve svetovne vojne in v okviru 
projekta Pot m iru od Alp do Jadra­
na pravzaprav neko startno točko 
na poti do vse tesnejšega sodelo­
vanja in uveljavitve novega načina 
gledanja na teritorij, kjer m eja ni 
več ovira, temveč priložnost za or­
ganizacijo skupnih pobud, s kate­
rimi bo mogoče dati nov zagon ce­
lotnemu obmejnemu območju in 
omogočiti njegov gospodarski raz­
voj. (T.G.)

>-■ '-J-:
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IL MATAJUR E LA SUA GENTE | Giuseppe Osgnacli Joško

Un giorno, credo fosse un lunedì, la m ae­
stra, tu tta  sorridente, all’inizio della lezione 
mi domandò: -  Allora, come hai trascorso la 
domenica? Sei andato a messa? C’è stata 
qualche novità?

Risposi soltanto ad una sua domanda. 
Avrei potuto facilmente rispondere, ma mi 
trovai in difficoltà fin dall’inizio. L’errore in

cui incorsi subito mi scoraggiò bloccandomi. 
Raccontai alla maestra che la mamma mi 
aveva comperato un bel paio di zoccoli e la 
mia frase in italiano fu: -  La mamma mi ha 
comperato le ‘košpe’. I compagni scoppiaro­
no a ridere, pure la m aestra ebbe un sorriso 
minaccioso.

Avvampai per la vergogna (benché il fat­
to in sé non fosse affatto vergognoso), restai 
senza parole e persi tutto il mio coraggio. Co­
sì il mio desiderio di racconto rimase, come 
dire, soffocato, e il mio già modesto vocabo­
lario si dissolse nel nulla.

Nel frattempo la maestra attendeva le mie 
risposte, poi salì in cattedra e disse: -  Sbagli 
di questa specie sono quasi quotidiani, per­
ciò non c’è da meravigliarsi se oggi abbiamo 
un altro esempio del genere.

Evidentemente desiderava aiutarmi, ve­
dendomi tanto spaventato e triste. Invece di 
punirm i facendomi scrivere la parola ‘zoc­
colo ’ molte volte, ella parlò con tu tta  serietà 
degli errori di lingua che tu tta la classe fa­
ceva di giorno in giorno e ripetutamente. Con

voce alta e enfatica ripetè che non li voleva 
più sentire.

Qualche giorno dopo, il mio compagno Li­
no, appena entrato in aula, andò alla catte­
dra e, con molto entusiasmo, cominciò a rac­
contare: -  Signora maestra, il padre di Bepi 
ha visto a Stara gora due ‘vuchelli’ (anziché 
‘lupi’). Ci fu una risata generale, anch’io ri­
si sonoramente di cuore. Ridevo con scher­
no e più rumorosamente degli altri scolari. 
Mi godevo istanti di vendetta ai quali mi ab­
bandonavo perché in precedenza Lino ave­
va riso molto alle mie spalle. Non avrei riso 
se allora avessi compreso come stavano ve­
ramente le cose. Purtroppo non eravamo con­
sci della reale situazione, né io né i miei com­
pagni. Quando le risa si acquietarono, la mae­
stra ordinò a Lino di scrivere dieci volte ‘Ca- 
stelmonte’, nome italiano di Stara gora. Sta­
vano di fronte, guardandosi negli occhi, la 
maestra, severa e adirata, e Lino, triste e im­
paurito. Come sarebbe stato felice se qual­
cuno l’avesse aiutato, togliendolo dal vicolo 
cieco, dagli impicci e difficoltà in cui, incol­

pevole, si era cacciato! Tutto rosso e con la 
testa bassa, cominciò a pronunciare le paro­
le ‘Castelmonte’ e ‘lupo’.

Mi accorsi, l’indomani, che Lino sembra­
va aver un po’ dimenticato l’incidente sfor­
tunato, ma si adirava contro i lupi (vuki) che 
lui aveva italianizzato in ‘vuchelli’ e, se non 
avesse avuto timor di Dio, avrebbe imprecato 
anche contro la Stara gora, che era diventa­
ta Castelmonte ed a causa della quale aveva 
dovuto ripetere per dieci volte ‘Castelmonte’ 
e per venti volte scrivere ‘Castelmonte’ e nien- 
t ’altro che ‘Castelmonte’, sebbene dalle nostre 
parti, da quando fu costruita fino ad oggi, si 
sia sempre chiamata Stara gora, con il dop­
pio significato di santuario e di montagna.

Tanti spiacevoli incidenti si ripetevano di 
continuo ed a nulla serviva che la maestra di­
venisse sempre più severa. Se ci si fosse pre­
occupati di im partirci l’insegnamento in slo­
veno, non ci sarebbero state certamente dif­
ficoltà ed i risultati scolastici sarebbero sta­
ti incomparabilmente migliori 

(21 - continua)

GIUSEPPE OSGNACH-JOŠKO
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Albino je na Kitajskem, 
kjer kliese bieu mramor
Kipar iz Gorenjega Tarbija nam je napisu...

La formazione scultoria di Albino Stulin - Vanjeicu, 
di Tribil superiore, è molto impregnata detla scuola 
di Forma Viva in Slovenia. Attualmente Albino si trova in Cina, 
da dove ci ha scritto. Là sta realizzando una serie di lavori 
in marmo bianco, accompagnato da colleghi ed amici del luogo

San tle na Kitajskem an kliesem bieu mramor, ki parhaja 
iz pokrajine Sichuan, na severnem kraju tele velike daržave. 
V teli pokrajini je  te narlieuši mramor bieu. Pokrajina Fujian 
pa je  tista, kjer je  narvič kamnolomu, gjav, mramorja, skal an 
granita. V teli pokrajini je miesto Hùj’àn (velik ku ciela deže­
la Toskana), kjer pikajo mramor že taužente an taužente liet. 
Miesto Chongwu je popunoma zazidano pru s skalami, ki jih

vekopajo an potle vepikajo na bulah, gričih, ki stoje okuole an 
okuole telega miesta. V telem kraju so žene, ki kopajo an pi­
kajo mramor. So zlo pridne kiparke (scultrici) an so poznane 
povserode. Mene je bluo zlo všeč kliesat skale an mramor. Muo- 
rem reč, de par mojem dielu, mi puno parpomaga, kar san se 
navadu na šuoli Forma Viva v Sloveniji. Vse tuole pravim mo­
jim  kolegom na Kitajskem, pa jim  pravim tudi o kiparstvu tle

par nas, na našem kontinentu: naše je zlo “čedno” an tudi te 
narbuj bogate figure, kipi, so preprosti (semplici), njihovo pa 
je  zlo “bogato”. Je pa ries, de tele zadnje lieta Kitajci (guormo 
le o kiparstvu) se radi učijo an druge viže za kliesat mramor 
an druge skale, takuo de njih tradicionalnemu stilu zvestuo par- 
ložejo tudi kiek buj modernega.

Albino Stulin

V spomin na Milka Matičetovega

Strokovnjak, kije odkril veliko 
skrivnosti našega bogatega izročila

V 96. letu starosti je  5. decembra v Ljubljani 
umrl akademik Milko Matičetov, raziskovalec slo­
venskega ljudskega slovstva in velik prijatelj Slo­
vencev na zahodnem robu, predvsem Rezijanov.

Rojen leta 1919 v Koprivi na Krasu, je  podob­
no kot mnogi drugi njegovi primorski vrstniki 
doživljal mladost med fašističnim pritiskom in ile­
galnim delovanjem, med formalnim šolanjem v 
italijanščini in čuvanjem slovenščine v domačem

okolju. Po klasični m aturi je  na univerzi v Pado­
vi v letih 1938-43 študiral klasično in moderno fi­
lologijo.

Po kapitulaciji Italije seje pridružil partizanom, 
po koncu vojne in demobilizaciji se je  najprej za­
poslil v Etnografskem muzeju v Ljubljani, leta 
1952 pa je  postal prvi redno zaposleni član Inšti­
tuta za slovensko narodopisje pri SAZU v Lju­
bljani, kjer je  ostal do upokojitve leta 1985.

Ti skopi podatki pa le malo po­
vedo o njegovem bogatem življenju 
in delu. Za ljudsko slovstvo se je  za­
čel zanimati že v gimnaziji, že pred 
vojno je tudi začel zapisovati na te­
renu. Iz tega časa je  zbirka terskih 
besedil, ki je, kot mnogo drugega 
gradiva, obtičala v zapisu ali poz­
neje v posnetku. Milko Matičetov je 
bil namreč predvsem terenski razi­
skovalec, prizadeval s ije  rešiti po­
zabe čim več gradiva, saj se je  za­
vedal, da se časi hitro spreminjajo 
in da bodo te spremembe vplivale 
na način življenja in na prenašanje 
izročila.

V Arhiv slovenskih ljudskih pri­
povedi, ki ga je  ustanovil v inštitu­
tu, je  prispeval gotovo več kot 
3.000 besedil. Raziskoval je  celotni 
slovenski etnični prostor in se naj­
bolj posvečal obrobnim pokraji­
nam, njegova velika ljubezen pa je 
bila Rezija, ki ga je  nekako tudi 
sprejela za svojega in mu podelila 
častno občanstvo. Tudi osrednji slo­
venski prostor ga najbolj pozna po 
objavah rezijanskega gradiva, tako 
pesemskega (Rožice ziz Rezije) kot 
predvsem pripovednega (Zverinice 
iz Rezije in objave posameznih 
pravljic). Zlasti Zverinice so v ra­
zličnih oblikah, v knjigi, na ploščah,

v televizijskih oddajah spremljale 
otroštvo več generacij.

Svoje iskreno prijateljstvo do 
nas je  Milko izkazoval vseskozi: 
imeli smo ga med nami kot preda­
vatelja in gosta prireditev, med po­
letnim seminarjem slovenskega je ­
zika, literature in kulture nas je  Be­

nečane rad pogostil v senci “črešnje” 
na svojem vrtu, pomagal nam  je  tu­
di pri redakciji glasil “Vartac” ob na­
tečaju Moja vas.

V današnjem času hitrega preto­
ka informacij se zdi skoraj čudno, 
kako je  bilo pred nekaj desetletji to 
težko. Da bi prihranili kaj časa, smo

Pesmi Marine Cernetig objavili 
v reviji Poetikon v Ljubljani

Iz desne Marina Cernetig, Marko Kravos in Tina Kozin med branjem

V četrtek, 11. decembra, je  bi­
la v Ljubljani na Društvu slo­
venskih pisateljev predstavitev 
nove številke revije za poezijo

se posluževali poštnega predala v 
Sežani, na koncu je  pa skoraj ved­
no bilo treba še kaj popraviti po te­
lefonskem klicu.

Nekega leta smo bili domenjeni, 
da po njegove popravke pridemo v 
Ljubljano kar spotoma, ko smo šli 
na neko prireditev. Oglasimo se

Poetikon, ki jo  izdaja književno 
društvo Hiša poezije. Med obja­
vljenimi avtorji sta tudi beneška 
pesnica M arina Cernetig in tržaški

pesnik Marko Kravos (ki je  za 
revijo tudi prevedel M arinine 
pesmi v knjižno slovenščino), 
oba sta tam  tudi brala svoje ver­
ze.

Pesniški večer, ki je  bil v pol­
ni dvoranici se je  zaključil z 
družabnim  srečanjem, na kate­
rem so vsi izrazili zadovoljstvo 
nad nastopom in ustvarjalnostjo 
M arine. Pesnica, ki se je  rodila 
v Srednjem, se ob poeziji po­
sveča tudi gledališču, za pred­
stave Beneškega gledališča piše 
in prire ja  tekste, jih  prevaja v 
beneško narečje. Kulturna de­
lavka, vosi Inštitut za slovensko 
kulturo v Špetru.

Leta 2007 je  izšla njena zbir­
ka pesmi ‘Pa nič nie še um arlo’ 
pri Založništvu tržaškega tiska v 
Trstu.

pred prireditvijo, pa nam Milko pra­
vi, naj pridemo potem, po koncu, da 
bo ta čas še enkrat pogledal, nič hu­
dega, če bo pozno. In ko smo okrog 
polnoči spet prišli okrog njegovega 
doma, nam  je  na mizo postavil ste­
klenico domačega terana in nas pro­
sil, da še malo počakamo, da do­
konča. Rad seje  pošalil in o sebi re­
kel, d a je  slavček. Tudi v službo na 
Akademijo je včasih prihajal kar po­
zno, saj je  večerno delo povlekel tja 
do petih zjutraj. V šali smo pravili, 
da lahko k Matičetovim prideš ka­
darkoli, saj takrat, ko gre Milko spat, 
Vida že vstane ...

Med “škržadjo vojno”, ko se je 
zavzemal za pravilno ime “tega pti­
čka”, je  tudi na mojem domu pogo­
sto zazvonil telefon ob poznih ve­
černih urah: Milko Matičetov je 
spraševal, kako mu pravijo v Nadi- 
ški dolini, kako na tej in kako na 
drugi strani ali pa morda še kje bolj 
na zahodu, če že nismo previsoko. 
In ko je  slišal, da mu tukaj pravijo 
“žganac”, mi je  takoj pristavil, da tu­
di drugod “žge”.

Na posvetu ob 50-letnici smrti 
Ivana Trinka v Špetru je postregel 
s podatkom o Trinkovih pirhih, kijih  
je  videl kot kustus v etnografskem 
muzeju. S trmo in zagnanostjo, ki 
sta mu bili lastni, seje podal na iska­
nje “sto let starih jajčnih lupin” in 
jih  končno ne le našel, temveč tudi 
dosegel, da jih  je  nekaj prešlo iz de­
poja med razstavne eksponate.

Z Milkom Matičetovim smo iz­
gubili izvrstnega strokovnjaka, k ije  
odkril veliko skrivnosti iz našega iz­
ročila, obenem pa pustil še veliko 
gradiva za druge raziskovalce, saj je 
kljub vsemu njegovo življenje bilo 
prekratko, da bi uresničil vse svoje 
načrte in zadostil vsem izzivom in 
vsem svojim radovednostim. Ob nje­
govem delu ostajajo torej še spod­
bude za tiste, ki bodo želeli z njim 
nadaljevati.

Živa Gruden
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David Krančan 
(Ljubljana, 1984) 

je v strip 
z  naslovom Grdina 

prelevil ljudsko 
pripovedko Grdina 

pod kamnom 
iz zbirke 

Zverinice iz Rezije, 
kultne zbirke pravljic, 

ki jih je v 60. in 70. 
letih prejšnjega 

stoletja zbral etnolog 
Milko Matičetov

Vivacomix, nove oblike likovne 
umetnosti med Italijo in Slovenijo

Strip in anim irani film sta obli­
ki umetnosti, ki sta bili še do pred 
kratkim  podcenjevani. Danes pa 
zasluženo sodita v okvir sodobne 
um entnosti, in  to predvsem zara­
di zanim anja, ki sta ga deležna s 
strani mlajše generacije. Društvo 
Viva Comix je  danes v naši deželi 
med najbolj pomembnimi ustano­
vami, ki ohranjajo in spodbujajo to 
zanim anje. V četrtek, 11. decem­
bra, je  predsednica društva Paola 
Bistrot v kinodvorani Visionario v 
Vidnu predstavila bogat program 
pobud, ki jih  bo društvo Viva Co- 
mix izvedlo v naslednjih tednih.

Že v četrtek zvečer so v kinu Vi­
sionario uradno otvorili M ali fe­
stival animacije. “Ta festival je 
m ajhen samo po im enu,” je  pove­
dal odbornik za kulturo Občine Vi­
den Federico Pirone. “Z leti se je 
razširil na ostale pokrajine naše 
dežele in tudi v sosednje države. To 
daje našem u m estu neke vrste ev­
ropsko vzdušje, ki je  za nas s tra ­
teško pom em bno”.

Bistrotova je  nato razložila, ka­
ko se je  festival po zaslugi sodelo­
vanja z Animateko, ljubljanskim 
festivalom anim iranega filma, širil 
in postal znan predvsem v Slove­
niji. “Naš izbor avtorskih anim i­
ranih  filmov,” je  še dodala pred­
sednica društva Viva comix, “bo

publiki omogočil, da si bo v ki­
nodvoranah v Vidnu (Visionario), 
v Pordenonu (Cinemazero) in v 
Trstu (Ariston) ogledala najboljše 
prim ere iz evropske produkcije te 
um etniške zvrsti.”

V okviru festivala bodo predva­
jali tudi film, v katerem  so združi­
li dela desetih umetnikov iz dese­
tih različnih držav. Med njimi je  tu ­
di Slovenka Spela Čadež. Gre za 
projekt ‘Re-cycling’, ki si ga je  za­
mislila in ga vodila sam a Bistro­
tova. Mladi avtorji so izdelali k rat­
ko animacijo o desetih različnih 
orodjih (od navadnih Škarij do 
orodja, ki so ga v tovarnah upora­

bljali za zapiranje pločevink). Pri 
tem  so uporabili posebno tehniko, 
ozirom a so slikali direktno na 
filmski trak. “To j e v  bistvu v n a­
sprotju z današnjo digitalizacijo,” 
je  zaključila Bistrotova. Re-cycling 
Project pa je  tudi naslov razstave, 
kjer so zbrali filmske trakove, na 
katere so slikali umetniki, in ta  
orodja in ki bo do 1. februarja na 
ogled v foajeju kinodvorane Vi­
sionario.

Viva Comix pa prom ovira to 
obliko likovne um etnosti tudi po 
šolah: kmalu bodo nam reč izvedli 
nov natečaj za dijake Viva i Fu- 
metti-Živel strip.

Il concorso per studenti ‘Viva i Fumetti-Živel strip’, bandito dall’As­
sociazione Vivacomix e Stripburger di Lubiana, è giunto alla sua 15. 
edizione. È aperto alle scuole e all’Università della Regione Friuli 
Venezia Giulia e della Slovenia e suddiviso in due sezioni: fumetto 
ed animazione. Si propongono come protagonisti delle storie a te­
ma del concorso a fumetti due personaggi: Grdina, il mostro selva­
tico di David Krančan (da un racconto resiano) e L’aviatrice di Re­
nato Calligaro. Inoltre si suggerisce un tem a extra, legato a un mi­
sterioso ritrovamento. Per la sezione animazione si propone un te­
ma legato al Cane giallo di Magda Guidi e alla particolare tecnica 
di puppet anim ation di Spela Čadež.

Gli elaborati devono pervenire, insieme alla scheda di partecipa­
zione, entro il 17 marzo 2015 all’indirizzo (per gli studenti italiani): 
Biblioteca civica, piazza XX settembre 16, 33170 Pordenone.

Maggiori informazioni sul sito www.vivacomix.net

Memoria e attualità, 
due sculture di sassi 
sui luoghi della guerra

dalla p rim a  pagina
“Non siamo qui per ricordare la 

guerra, ma per usare l ’arte per rac­
contare ciò che sarà”. Così F ran­
cesco Rossi ha spiegato il senso del 
progetto Altrememorie curato dal­
l’associazione culturale udinese 
Modo e sostenuto dalla Regione. 
Un progetto già avviato lungo un 
percorso di circa due km che si svi­
luppa su una parte dell’Alpe Adria 
trail e della pista di fondo Bassa 
Saisera, ma che in Benecia, nelle 
zone dove si è com battuta cruen- 
tem ente la Prim a guerra m ondia­
le e dove il confine per decenni ha 
avuto una connotazione negativa, 
acquista un significato del tutto 
particolare.

Sabato sono state quindi inau­
gurate e apposte nei pressi del cip­
po che delim itava Italia e Jugo­
slavia prim a, Italia e Slovenia 
poi, due opere, entram be realizza­
te con sassi perché “si portano die­
tro la storia del mondo”.

Con la sua scultura Laura Car­
raro si è soffermata sul concetto di 
memoria: “Il ricordo inizia con l’at­
to di raccogliere i pezzi di una sto­
ria e m etterli assieme.” Nella par­
te alta della scultura i sassi, rac­
colti nei luoghi della guerra, sono 
stati ricomposti e messi assieme, a 
rappresentare una testimonianza,

nella parte bassa i sassi diventano 
tondi fino a confondersi con la ter­
ra, lasciando una pagina bianca da 
scrivere.

La seconda opera, di M ohamed 
Chabarik, racconta l’attualità at­
traverso l ’uso del colore rosso, poi­
ché “una terza guerra mondiale è 
in corso in vari luoghi della terra .”

M emoria e attualità legate tra 
loro, perché senza una non si può 
comprendere l ’altra.

L’hanno rim arcato anche il vi- 
cesindaco di Drenchia, Michele 
Qualizza, ed il sindaco di Kanal ob 
Soči, Andrej Maffi, oltre che i rap­
presentanti delle com unità di Tol­
min e Livek. In conclusione è in­
tervenuto monsignor M arino Qua­
lizza: “Viene chiam ata Grande 
guerra, ma è stata grande soprat­
tutto nel sem inare la morte. Ha 
avuto poi come conseguenza una 
divisione degli Stati nazionali che 
ha creato la fram m entazione del­
le m inoranze linguistiche. A noi 
della Benecia -  ha proseguito mon­
signor Qualizza -  compete il gran­
de, fantastico compito di non per­
dere la nostra identità, perché se 
perdiam o la nostra lingua e la no­
stra cultura diventiamo anonimi. 
Più siamo consapevoli della nostra 
identità, più siamo aperti agli al­
tri.”
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“Primo anno dello SMO, 
stimolante la risposta 
dei tanti visitatori”

Od dičemberja lanskega lieta, ko so ga odparli, 
do donas je  multimedijski muzej SMO v Spietre gostiu puno obiskoval­

cu. Od teh je  kajšan pustiu tud soje misli, sojo ‘sled’, v knjigi muzeja. M ed obiskovalci je  
bluo puno mladih, paršle so tud nekatere šuole, ki so na našem  teritoriju , muzej s i je  ogle­
dalo tudi veliko Slovencu.

Če pogledamo jezike, je  SMO obiskalo tudi puno ljudi iz tujine, an od deleča, kot na p ri­
m er iz Kolumbije, Brazilije an iz daržav vzhodne Evrope.
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Una notte allo SMO. Non per autoce- 
lebrarsi, m a per far ancor di più cono­
scere, ad un anno di distanza dall’aper­
tura, una realtà culturale che rappresenta 
orm ai un segno distintivo, oltre che per 
il territorio  delle Valli del Natisone, an ­
che per l ’in tera  regione. Sabato 27 di­
cembre, dalle 19, una serie di eventi -  cu­
ra ti da tu tti gli artisti che con l ’ideatrice 
del museo, Donatella Ruttar, hanno col­
laborato alla sua realizzazione -  raccon­
teranno il paesaggio culturale confinario. 
“Una notte per stare assieme, tra  rifles­
sione ed arte, per conoscerci ed apprez­
zare i luoghi in cui viviam o”, dice Dona­
tella, alla quale chiediamo innanzi tutto 
un bilancio di questo prim o anno dello 
SMO. “Assolutam ente positivo, guar­
dando intanto alle frequentazioni, alle vi­
site che sono state davvero tante. Ma più 
im portante è che sono state gratificazio­
ni, che hanno lasciato un segno positivo. 
Alcune persone anche in modo sorpren­
dente, penso a docenti universitari che mi 
hanno stimolato ancora di più, invoglia­
to a comprendere io stessa il lavoro che 
avevo svolto. Erano persone che per al­
tro, a loro dire, m ai si sarebbero aspet­
tate di trovare un simile spazio d’arte 
contemporanea a San Pietro al Natisone. 
E stata stim olante anche la risposta dei 
visitatori che lavorano nel settore tu ri­
stico, di chi organizza visite nel territo ­
rio. E poi molti giovani. Sono tu tti segnali 
positivi.”

Lo SMO ha dunque una sua forza an­
che dal punto di vista turistico?

“Potrebbe essere un perfetto punto di 
partenza, perché ha una forte em patia 
con questi luoghi, stimola alla conoscen­
za. Non promuove il territorio  in forma

banalm ente positiva, m a incuriosisce, in­
duce a guardarsi attorno.”

Un anno di vita del museo, m a già si 
lavora al suo am pliamento. È così?

“Abbiamo già intrapreso una serie di 
lavori di sviluppo dei contenuti dello 
SMO, il 27 dicembre ad esempio inau­
gureremo i nuovi libri parlanti, m ostre­
remo altri video culturali, l ’Atlas verrà 
implementato.”

Cosa ha significato per te questa espe­
rienza, cosa ti ha portato?

“Sono molto grata allo SMO, mi ha 
consentito di conoscere una parte ampia 
del nostro territorio , scoprendo la bel­
lezza di un paesaggio che vorrei tu tti co­
noscessero a fondo, continuassero ad abi­
tarlo in modo creativo, al fine di avere un 
progetto comune, di prendersi tu tti cura 
di questi luoghi. Mi piacerebbe diven­
tasse un grande ‘giardino’ dove l’attività 
di tu tti contribuisse a rendere appieno la 
bellezza del territorio. Solo dalla bellez­
za si può ripartire.”
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Ključno je rešiti vprašanje 
poučevanja slovenščine v šolah

v

Minister Žmavc obiskal še Kanalsko in Tersko dolino
V lepem in sončnem dnevu se je 

v Kanalski dolini zaključil obisk mi­
nistra Gorazda Žmavca pri Sloven­
cih v videnski pokrajini. V popol­
danskih urah seje  delegacija iz Ura­
da RS za Slovence v zamejstvu in po 
svetu na sedežu Sks Planika v Ukvah 
seznanila z delom, uspehi, prizade­
vanji ter pričakovanji na kulturnem, 
šolskem in verskem področju tam  ži­
večih Slovencev in tam  delujočih 
ustanov in društev. Prof. Manuel Fig- 
heli je ministra seznanil z delova-

Minister Gorazd Žmavc 
se je med svojim 

dvodnevnim obiskom v 
Benečiji, odpravil tudi v 

Tersko dolino. V Bardu si 
je minister ogledat 

Etnografski muzej in 
cerkev, ki sta bila 

zgrajena po potresu in 
sta dejansko biser 

kulture in znanja v tem 
delu Beneške Slovenije.
Gospod Viljem Černo s 

sodelavci tu opravlja 
neprecenljivo delo pri 

krepitvi slovenske 
skupnosti, kar je 

minister Žmavc še 
posebej poudaril

njem podružnice Glasbene matice, ki 
je že 36 let prisotna v dolini. Nataša 
Gliha Komac in Rudi Bartaloth sta 
ministra seznanila z delom Sks Pla­
nika na jezikovnem, kulturnem, iz­
obraževalnem in založniškem po­
dročju. Izpostavila sta predvsem de­
lo z mladimi na izbirnih tečajih slo­
venskega jezika ter raziskovalno de­
lo na terenu tudi v sodelovanju z In­
štitutom za slovenski jezik Fran Ra­
movš pri Zrc-Sazu in drugimi ter po­
trebo po ureditvi knjižnice Salvato-

reja Venisija, ki šteje preko 10.000 
knjig. Ministra so opozorili na nuj­
no potrebo po sistemski rešitvi po­
učevanja slovenskega jezika v do­
linskih šolah vseh stopenj. Goste so 
nadalje seznanili z dolgoletnimi pri­
zadevanji Planike za rešitev tega 
problema, kot je bila na primer po­
skusna uvedba ure slovenščine na 
nižji srednji šob na Trbižu v šolskem 
letu 2011/2012 ob podpori Urada RS, 
Ministrstva za šolstvo in Zavoda za 
šolstvo. Prav šolstvo je namreč eno

izmed velikih še nerešenih proble­
mov ne samo v Kanalski dolini, a tu­
di drugje na Videnskem.

Na srečanju so bili prisotni še 
predstavniki združenja don Mario 
Cernet. Anna Wedam je  izpostavila 
svoje delo v okviru poučevanja ve­
rouka in ohranjanja šeg in navad v 
Ukvah. Luciano Lister pa je pouda­
ril, da so si v Kanalski dolini vsi eno­
tni glede nujne rešitve šolskega 
vprašanja. Minister je povedal, daje 
pripravljen pomagati pri reševanju 
odprtih vprašanj in izpostavil potre­
bo po skupnem načrtovanju in reše­
vanju problematike tako na lokal- 
mem kot na meddržavnem nivoju.

V drugem delu se je minister 
Žmavc srečal s starši otrok, ki obi­
skujejo izbirne tečaje slovenskega je­
zika pri Sks Planika ali se sloven­
ščine učijo v vrtcu in osnovni šoli v 
Ukvah. Minister je namreč želel pre­

veriti zanimanje za učenje sloven­
skega jezika v Kanalski dolini. Sami 
starši so potrdili, da podpirajo uče­
nje slovenskega jezika tako pri Pla­
niki kot v vrtcih in osnovnih šolah 
Kanalske doline (trenutno je  slo­
venskega pouka v vrtcih in osnovnih 
šolah doline deležnih kakih 250 
učencev, kajti prav vsi starši prija­
vljajo otroke tako k pouku sloven­
ščine, kot nemščine in furlanščine), 
a si močno želijo prenesti učenje slo­
venskega jezika tudi na višje stopnje 
šolskega sistema Kanalske doline, za­
čenši z nižjo srednjo šolo na Trbižu. 
Minister je pokazal veliko zanimanje 
in posluh za potrebe tega teritorija.

Pred odhodom je minister Žmavc 
obiskal še oba slovenska župnika v 
Ukvah in Žabnicah, Garjupa in Ma- 
teučiča, in si ogledal bodoče duho­
vno središče, ki ga gradi goriški du­
hovnik M arjan Markežič. (r.b.)

KXFJMXJSKX D U L I N X /V X L U  DÉL COFJMXPPO

Pouno judi za božični koncert
Pet zborou je liepo zapielo tou cerkui v Viškorši

Nedijo 14. dičemberja Tipajsko 
društvo Naše Vasi je s pomočjo Gor­
ske skupnosti Ter Nediža in Barda in 
z Zvezo slovenskih kulturnih društev 
organizalo prau liep nu uspešen bo­
žični koncert čiu Viskorši.

Čeran tou teh vasici to šinjč živi 
zadost judi, Viskorša na nie pouno

živahna an to nie veliko parložnosti 
za se srenčevati ukop. Takole nedijo 
to se za ries zbralo pouno judi iz Kar- 
najske nu iz Terske doline za po­
slušati pet zborou, ki so interpretirali 
znane božične pesmi u slovenščini, 
italijanščini an u angleščini. To so bli 
zbori Mlada Slavija in Slavij a iz Kra­

varja, Naše vasi iz Tipane, Barski ok­
tet iz Barda, projektni zbor ZSKD iz 
Benečije, in Igo Gruden iz Na­
brežine.

Pred začetkom koncerta sta poz­
dravila peuce in poslušauce šindik 
komuna Tipana Claudio Grassato 
anu komisar Gorske Skupnosti San­
dro Rocco. Predsednik društva Naše 
vasi Marco Ternovec, ki se je  u zad­
njem mesecu veliko potrudou za or­
ganizacijo dogodka, se je zahvalou 
usien tien, ki so a pomali za neredi- 
ti dogodek. Rekeu je dan poseben 
Buoh Ioni znancan, ki so paršli iz 
Trsta z zborom Igo Gruden, ki a vo­
di Janko Ban. Glasbeni večer je po­
vezovala Emma Golles. (i.c.)

KEZIJX/K.6JIX

Te zadnji niimar 
Našaga glasa

Jazlkavi od minoranč anu turiz- 
mo. Od isogà se mòre lajat ta-na ti­
rno zadnjamu niimarju šwoja “Naš 
Glas / La nostra voce”, ka nareja te 
rozajanski čirkolo “Rozajanski Dum” 
od leta 2005. Od isogà je na inter­
vista ziz Marcon Stolfon, ka an štu­
dij al minoranče. Se mòre lajat, da ka 
to pride ričet minoranča, da ka to pri­
de ričet branit no minorančo, da ka 
dilajo minoranče za zdelat poznat 
swòj jazek pa itèn furešt tu-w Laške 
anu po Ewropi. Pa ewropski konsèj 
jè rèkal wže leta 2010, da to jè prow 
da jazrkavi od minoranč bodite pa za 
ekonomijo, za turizmo.

Te rozajanski čirkolo “Rozajanski 
Dum” je bil naredil dan konvenjo ta­
na isi argoment satembarja leta 
2008 anu litus 4 dni otobarja an jè 
pražantal lrbrin tu ka to jè sprawja- 
no wsè ito, ka to jè  bilu račane. Li- 
brin jè bil pražantan tu-w Timau 
wkop ziz tin domačin člrkolon anu 
kumùnon Paluzze. Rudi ta-na gor- 
nalu “Naš Glas / La nostra voce” se 
mòrè lajàt štorjo od kartulin. Isò jè 
napisala Annamaria Kafòlawa, ka 
na jè naredila nji tezi za lawreo ta ­
na isò. Luigi Paletti Bertuluw z Ra- 
vance jè napisal dan lipi artlkul za 
spomanot rejnika Vittoria Di Le- 
narda Parisarja. Vittorio jè  naredil 
karjè za to rozajansko kulturo anu pa 
za ekonomijo. An jè bil tu-w čirkolo 
”Rozajanski Dum”, tu-w asočacjuni 
“Museo od tih rozajanski jud i” anu

karjè nih lit tu-w folklore. An radè 
dèlal piišt, an jè pomagai pa gat go- 
rè fabriko MIR.

So šče drugi artlkulavi: da kaku 
Rai iten w Tàrsti jè naredila dan do- 
kumentari ta-na Renatina Quaglia 
Gukatavaa z Solbice, da kaku Silva­
na Paletti Bertulawa je naredila dan 
CD tu-w Sloveniji ziz nji wuži, da ka­
ku brirsarji so bili tu-w Spanji za dan 
konvenjo tu ka so se spravili briisarji 
z wse Ewrope, da kaku muzeo od tih 
rozajanski judi je  mèl ta-lètè kazan- 
jè  od bank anu da kaku se misli po- 
sjortàt hišo ta-na Solbici tu ka bo mu­
zeo ti ka injàn j è tu-w Bili, da kaku 
folklore jè mèl avošta tu-w ti roza­
janski kultiirski hiši kazanj è korjer 
anu da kaku se hòdi w pardun.

Ta-na šwoju to jè napišanu karjè 
pa po nàs. (LN)
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Kultura & Šport...
Lezioni di cultura alpina
sabato 20 dicembre

Inizierà sabato il terzo ciclo di “le­
zioni di cultura alpina” della Società 
Alpina Friulana di Udine. Il prof. Li­
vio Poldini terrà alle 18, in sala Aja- 
ce a Udine, una conferenza sui limi­
ti del bosco del prof. Livio Poldini. 
Verrà presentato il ciclo di cinque le­
zioni che si terrà tra febbraio ed apri­
le 2015, seguite da un’uscita sul ter­
ritorio.

Blue Fingers godejo par Muoste
torak, 23. dičemberja

Bend, ki je  udobiu lietošnji Se­
nj am beneške piesmi, bo imeu kon­
cert v baru Al ponte par Muoste. Za­
četek ob 21. uri. Bo tudi Mojito par­
ty za nazdravit na nove lieto.

Dvojezična božična maša v Špietre
v sriedo, 24. dičemberja

Na viljo božično bo v cierkvi v 
Špietre dvojezična sveta maša po 
sloviensko an po taljansko ob dese­
ti vičer. Molu jo bo monsinjor Ma­
rino Qualizza.

Natale con il CAI Val Natisone
mercoledì 24 dicembre

Ritrovo presso la sede del Cai a 
S. Pietro alle 20. Alle 20.30 partenza 
dell’escursione verso Savogna per 
seguire a mezzanotte la messa di 
Natale. Si raccomanda abbiglia­
mento invernale e torcia. Info: 
Max (3492983555). Il Cai organiz­
za anche l’escursione notturna (i 
partecipanti devono organizzarsi 
autonomamente) per trascorrere il 
fine anno sul Matajur. Ritrovo in ci­
ma a mezzanotte.

Cividale mon amour, 
llustrazioni “ad alto rischio”

Presso la Somsi di Cividale è vi­
sitabile da giovedì a sabato, dalle 18 
alle 20, la mostra di illustrazioni di 
Moreno Tomasetig.

Božični koncert v Landarju
v saboto, 27. decembra

Gorska skupnost an Proloco Na­
tisone organizavata koncert v cer­
kvi v Landarju. Začetek ob 18. uri. 
Protagonisti bojo ramonikar Miljan 
Bjeletič, polifonični zbor iz kraja 
Ruda z dirigentko Fabiano Noro an 
Accordion Group 4-8-8-16 z um e­
tniškim direktorjem Aleksandrom 
Ipavcem.

Marcia di S. Silvestro 
a San Leonardo
mercoledì 31 dicembre

Il Comitato Territoriale UISP di 
Udine in collaborazione con Anna 
Chiarandini e Gianni Scubla e con il 
patrocinio del Comune di S. Leonar­
do, organizza la 1. marcialogna di S. 
Silvestro, manifestazione podistica 
ludico-motoria non competitiva a 
passo Ubero di 7 o 10 km aperta a tut­
ti. Iscrizioni alle 8.30 (contributo 3 eu­
ro) presso il campo sportivo, parten­
za tra le 9 e le 10. Info: 333/5691103 
(Anna Chiarandini), 348/61050032 
(Gianni Scubla).

Občni zbor društva 
Srebrna kaplja
v petak, 2. januarja

Občni zbor bo 2. januarja  ob 12.
uri (v drugem sklici, prvi sklic je  ob 
11.30) pri Škofu v Podbonescu.

Na dnevnem redu so poročilo 
predsednice, obračun 2014, p re­
dračun in načrt dejavnosti za leto 
2015.

Planinska družina Benečije
Štiri nedelje na snegu

Planinska družina Benečije or- 
ganizava tudi za lieto 2015 tečaj 
smučanja, ki bo v Podkloštru (Ar- 
noldstein) 25. januarja, 1., 8. in 22. 
februarja.

Preskočemo nediejo 15., ker bo 
planinski pust.

Za vse druge informacije, lahko 
pokličeta na 338 2020850.

Approfondimenti
Stoletnica železnice Čedad -  Kobarid, 
zbirajo spomine in gradivo za knjigo

Leta 2016 bo minilo sto let od izgradnje ozkotirne želez­
niške povezave Čedad -  Kobarid. Resje, daje  bila sprva 
za potrebe vojskovanja zgrajena samo do Sužida, po voj­
ni pa dokončana do Kobarida. Leta 1932 sojo oblasti za­
radi nerentabilnosti ukinili. Nanjo so ostali le spomini. Ob 
trasi so še danes na veliko mestih vidni sledovi in zgrad­
be, ostanki iz časa, ko je železnica delovala. Naš bralec 
iz Posočja, Vojko Hobič, je začel zbirati material o tej želez­
niški povezavi, ker bi rad ob 100-letnici izdal knjigo o njej. 
Rad pa bi ob tehničnem vidiku izpostavil tudi zgodbe lju­
di, torej njihova doživetja in spomine na železnico, vse 
od Kobarida, vasi ob Nadiži, kjer je potekala, do Čeda­
da.

Hobič zato prosi bralce Novega Matajurja, da mu po­
magajo zbrati čim več zgodb in spominov na to progo, 
da mu povejo, če so še kje vidni ostanki proge, da bi to 
zabeležil na fotografiji. Mogoče ima kdo doma tudi še voz­

ni listek ali kakšno fotografijo in drug material, k ije spo­
min nanjo. “Vaši spomini, zgodbe in pripovedi vaših 
staršev o železnici (lahko tudi v italijanskem jeziku) in 
vaše vedenje o njej bi bilo zame zelo dobrodošlo,” pravi 
Hobič.

Gradivo lahko prinesete ah pošljete na naše uredništvo 
v Čedadu (Ulica Ristori 28, telefon 0432731190, e-mail: 
info@novimatajur.it) ali pa ga dostavite osebno gospo­
du Vojku Hobiču (Pri malnih 31, 5222 Kobarid, telefon 
00386 04234051, e-mail:vojko.hobic@siol.net).

LA FERROVIA CIVIDALE - CAPORETTO
Un nostro lettore, il signor Vojko Hobič, vorrebbe scri­

vere un libro sulla ferrovia che, attraverso le Valli del Na­
tisone, collegava Cividale a Caporetto, in occasione del 
centenario della sua costruzione, anniversario che ricor­
rerà nel 2016. Perciò ha iniziato a raccogliere il materiale 
necessario per presentare non solo l’aspetto tecnico di que­
sto collegamento ferroviario, ma soprattutto per raccon­
tare le storie, il vissuto ed i ricordi della gente. Il signor 
Hobič chiede ai nostri lettori di aiutarlo nella raccolta, 
con il proprio materiale, fotografie, vecchi biglietti del tre­
no o quantaltro, o semplicemente raccontando le proprie 
esperienze collegate alla ferrovia.

Il materiale può essere recapitato alla nostra redazio­
ne a Cividale (Via Ristori 28, tel. 0432731190, e-mail: in- 
fo@novimatajur.it) o direttamente al signor Vojko Ho­
bič (Pri malnih 31, 5222 Kobarid, tel. 00386 04234051, 
e-mail:vojko.hobic@siol.net).

Splošno je  znano, da je  Silve­
strovo eden izm ed najbolj neu­
spešnih praznikov v letu: preveč je  
ljudi, preveč hrupa in zmede, vča­
sih tudi preveč alkohola, definiti­
vno pa preveč pričakovanj. Ne gle­
de na to, če Silvestrovo praznuje­
mo, ker se poslavljamo od uspeš­
nega starega leta ali zato, ker upa­
mo, da bo novo boljše, se marsikdo 
ne more upreti pričakovanju, od­
števanju in nenazadnje upom, ki 
jih  prinese novo, sveže, še nepo­
pisano leto. Tisti, ki si to lahko pri­
voščijo, novo leto presmučajo ali 
preživijo na plaži pod toplim son­
cem, nekateri raje praznujejo do­
ma, z družino ali prijatelji, mnogo 
pa je  takih, ki se na zadnji dan le­
ta odpravi na m estne ulice.

Zabave na ljubljanskih trgih so 
že dolgo priljubljen cilj mlajših in 
starejših obiskovalcev, letos pa 
bodo novo leto lahko praznovali 
tudi najmlajši občani. Letošnja no­
vost bo namreč otroško silvestro­
vanje na Kongresnem trgu. Zadnji 
dan v letu bodo otroci do desete­
ga leta starosti in njihovi starši lah­
ko predčasno praznovali prihod  
novega leta z različnimi pravlji­
čnimi junaki, glasbenimi nastopi in

A Cividale torna Anbaradan, 
la rassegna musicale di band del territorio

Torna per la quinta volta a Cividale la rassegna mu­
sicale di band del territorio. Si inizia venerdì 19 dicembre 
alle 18.15 nella Sala consiliare con l’assegnazione del ri­
conoscimento Giovane cividalese dell'anno, le Borse la­
voro 2014, Pedalando mi perdo - India ed il Consiglio 
comunale dei ragazzi. A seguire la presentazione del CD, 
del video e del programma della manifestazione. Dalle 
19.30 presso il Caffè San Marco momento conviviale in 
cohaborazione con l'Osteria aha Terrazza, presente con 
la finale di Man Vs Frico. Dj set di Macs Barbiani. Si 
concluderà con i Full of Empty ed i Black Out live. Sa­
bato 20 alle 21 al Teatro Ristori protagonista la Rhythm 
& Blues Band Cividale con la Big-Band der Musikschule 
Villach, mentre domenica 21 in piazza Diacono alle 11.30 
ci sarà un’esibizione dei Tamburi medioevali di Cividale 
con il Laboratorio dell'arte del Giullare ed i Giullari dei 
Tre Re. Al Ristori, alle ore 15.45, saliranno sul palco i 
giovani della Banda di Cividale e dei Tamburi Medioe­
vali, quindi le giovani band Golden eagle, Awake thè se­
cret, Noetic, The royal family, Sun Dru-Thi, Kolbak, Strin­

ge, Concrete jelly, 5 uomini sulla cassa del morto. Ulti­
mo, ahe 21.15, Sasha Torrisi, ex cantante dei Timoria, 
che accompagnato dai Crossing e dal Maestro Simone 
d'Eusanio, interpreterà le canzoni di Lucio Battisti.

Najdaljša noč v letu se približuje
Pismo iz slovenske prestolnice

seveda Dedkom Mrazom. Program 
se bo začel ob 16. uri, novo leto pa  
bodo otroci dočakali ob 17., ko se 
bo praznovanju pridružil Dedek 
Mraz, nadaljevali pa bodo z  glas­
bo in rajanjem.

Starejši občani bodo morali na

novo leto potrpežljivo počakati do 
polnoči, med čakanjem pa jih  bo­
do kratkočasile stojnice s himno in 
pijačo, predvsem  pa glasbeni na­
stopi različnih skupin in izvajalcev.

Kongresni trg bo nudil melodi­
je, ki bodo po godu bodisi mlajšim

kot starej­
šim gene­
racijam.
Nastopili 
bodo N u ­
ša Deren- 
da, A lenka  

Go­
dec,
Jan Pleste­
njak in Gadi, na trgu pa 
bodo poslušalci ob pol­
noči imeli enega izmed  
najlepših pogledov na 
ognjemet. Na Pogačarje­
vem trgu bodo prazno­
vali ljubitelji slovenskih  
izvajalcev popularne in 
narodono zabavne glas­
be, saj jih  bodo v novo 
leto pospremili A nsam ­
bel France Poljanšek in 
skupina Krila. Na Trgu 
francoske revolucije bo­
do ljubitelje alternati­
vne rock glasbe kratko­
časili Blaž, Karmakoma,

Happy ol' Mcweasel, Borghe­
sia in Noctiferia, M estni 

trg pa bo tradicionalno 
nam enjen generaciji 
srednjih let z  Otom  
Pestnerjem , Manco  
Špik in Substituti in 
Alfijem  Nipičem. Se­
veda bo veselo rajanje 

potekalo tudi v lju­
bljanskih restavracijah, 

kasneje pa tudi v lokalih 
in klubih do zgodnjih ju ­

tranjih ur.
Kot vsako leto pa bodo ob pol­

noči vse oči uprte v Ljubljanski 
grad, od koder bo ognjemet osvet­
lil nebo nad mestom in slavnostno 
oznanil začetek novega leta. M i­
nulo Silvestrovo je  na ljubljanskih 
ulicah praznovalo okoli 50.000 lju­
di: če je  res, da boš to, kar delaš na 
prvi dan novega leta, delal celo le­
to, sploh ni slaba napoved, da se 
bomo preostanek leta 2015 spre­
hajali po prelepih ulicah stare 
Ljubljane. Precej lepo pa se bo p i­
salo tudi tistim, ki novega leta ne 
bodo praznovali: kaj je  lepšega kot 
to, da si v letu 2015 zagotovimo  
čimveč počitka v topli postelji!

Teja Pahor
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A Trieste secondo successo consecutivo della formazione valligiana guidata da mister Roberto Peressoni

Šturm e Meroi, due gol dì testa
La Savognese spreca e chiude in pareggio - Al Cardinale cede i due punti al Tramonti

Si è concluso il girone di andata del 
campionato di Promozione con la Val- 
natisone impegnata a Trieste, sul 
campo del Costalunga, con il secon­
do successo consecutivo. La forma­
zione guidata da Roberto Peressoni si 
è imposta grazie alle reti messe a se­
gno di testa da Jani Šturm al 26' del 
primo tempo su traversone di Matteo 
Cumer e quella, sempre di testa, se­
gnata al 17' della ripresa da Meroi ser­
vito da Romanelli con cui ha legitti­
mato il risultato.

Gli Allievi della Forum Julii, in at­
tesa della trasferta di Pagnacco con 
la prima in classifica, hanno perso la 
gara di Gemona. Mal comune anche 
per i prossimi avversari sconfitti a Bu- 
ja. La rete della bandiera è stata si­
glata da Marella.

Nella categoria Esordienti una

buona notizia è il 'ritorno' in panchi­
na di mister Luca Pecchia. La nota do­
lente invece, dopo le due prove con 
la Futsal e il S. Gottardo, riguarda la 
prestazione mediocre fornita dai ra­
gazzi che hanno ospitato la forma­
zione di S. Vito. Sabato a Reman- 
zacco giocheranno l'ultima gara del 
girone autunnale.

Trasferta positiva dei Pulcini del­
la Valnatisone ad Udine sul campo del 
Bearzi con le due formazioni valli- 
giane che si sono battute con gene­
rosità: sfortunata la squadra guida­
ta da Mattia Cendou, mentre ancora 
una volta i ragazzini di Bruno lussa 
hanno castigato gli avversari. Gran­
de attesa del primo dei due recuperi 
che vedranno scendere in campo sa­
bato alle ore 15, in contemporanea sul 
comunale di S. Pietro al Natisone nel

Michele Miano (Valnatisone)

derby con la valida Torreanese.
Nei recuperi di 1. categoria del 

Friuli collinare, la Savognese ha 
ospitato la formazione di Colugna, 
una delle immediate inseguitrici, 
chiudendo la gara a reti inviolate. La 
formazione guidata da Lauro Vosca

ha fallito diverse occasioni da gol, tra 
le quali quella di Tine Medved e con 
la punizione calciata da Francesco 
Zufferli che si è spenta di poco oltre 
la traversa. Inoltre alla Savognese 
non è stato concesso un calcio di ri­
gore per un fallo ai danni di Sovdat. 
Gli avversari praticamente non han­
no tirato mai in porta!

La trattoria Al Cardinale è ritor­
nata dalla trasferta di Tramonti a ma­
ni vuote. I padroni di casa si portano 
subito in vantaggio, al 10' Daniele 
Rucchin si trova solo davanti al por­
tiere che neutralizza la sua conclu­
sione. Al 20' Davide Beuzer manda il 
pallone a fil di palo. Il Tramonti rad­
doppia al 25' e sfiora il terzo gol evi­
tato dagli interventi del portiere 
Ciocchiatti. Nella ripresa la squadra 
di mister Magnan gioca meglio ed al

20' accorcia le distanze con Melink. 
Alla mezz'ora un atterramento in area 
di Panbianco non viene sanzionato 
dall'arbitro con la massima punizio­
ne.

In 2. categoria l'Alta Val Torre, nel 
primo dei tre recuperi ha chiuso a re­
ti inviolate nella trasferta di Risano, 
bloccando così una delle pretendenti 
alla promozione nella categoria su­
periore.

In 3. categoria la Polisportiva Val­
natisone di Cividale ha concluso il gi­
rone di andata con il successo otte­
nuto in trasferta contro l'Atletico Na­
zionale. I ragazzi di mister Maurizio 
Boer sono andati a segno quattro vol­
te con Lucas Viegas che ha realizza­
to una doppietta, Berlino Durante ed 
Alex Duri.

Paolo Caffi

Il Gruppo sportivo Natisone 
trionfa nella corsa campestre

Organizzata dal Gruppo sportivo 
Natisone di Cividale si è tenuta a S. 
Pietro al Natisone. Domenica 14 di­
cembre la prima prova di gare cam­
pestri del Centro Sportivo Italiano di 
Udine con al via 284 podisti divisi per 
categoria. Questi i piazzamenti otte­
nuti dagli atleti del Gs. Natisone e del 
Gsa Pulfero. EM: 5) Erik Martincigh; 
EF: 5) Sara Picogna; RI: 4) Lorenzo

Brugnizza, 10) Marco Pussini, 14) Ja­
copo Agli; RE: 9) Chiara Mlinz, 13) 
Gaia Simonetto, 17) Ginevra Devoti; 
AE : 3) Francesca Gariup, 8) Bene­
detta Seffino; CI: 4) Federico Bais, 5) 
Fabio Soldati, 6) Emanuele Brugniz­
za, 9) Andrea Maiero, 10) Francesco 
Dri, 11) Marco Corrado; CE: 7) Au­
rora Comis, 8) Antonella Franco, 10) 
Lucia Rorato; JF: 4) Martina Tomat;

JM 2. Simone Paludetti, 7) Elias Ro­
rato, 8) Daniele Picogna; SM: 25) 
Mattia Cendou (Gsa Pulfero), 26) 
Mattia lussa, 30) Mattia Paludetti, 33) 
Francesco Zanone, 34) Giacomo Ca­
porale, 35) Mauro Gubana (Gsa Pul­
fero), 36) Mauro Tomat; AMA: 9) 
Amedeo Sturam (Gsa Pulfero),16) 
Massimo Dri, 19) Simone Codromaz, 
31) Luca Sabot, 37) Manolito Franco, 
40) Nicola Rudi; AMB: 3) Michele 
Maion, 5) Guido Costaperaria, 9) Ti­
ziano Rorato, 14) Alberto Novelli, 24) 
Gianni Petrussa, 39) Pierluigi Parpi- 
nel (Gsa Pulfero), 40) Paolo Petrussa,

■m
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Nel campionato di 1. divisio­
ne maschile la Polisportiva S. 
Leonardo ha superato senza pa­
temi la Est Volley Cividale con 
un rotondo 3:0 (25:17, 25:14, 
25:11) confermandosi in vetta al 
raggruppamento.

La classifica: Pol. S. Leonar­
do 6; Prata, Fiume Veneto 3; 
Travesio, Reai Casarsa, Corde- 
nons*; Est Volley Cividale 0.

Le ragazze di 2. divisione del­
la Polisportiva San Leonardo 
hanno perso la sfida casalinga 
con l'Arteniese 1:3 (25:21,18:25, 
19:25, 13:25).

La classifica: Arteniese*, Poi.

S. Leonardo, Faedis 9; Prada- 
mano*, Tricesimo* 6; Pasian di 
Prato* 5; Tolmezzo 2; S. Danie­
le*, Cassacco 1.

La formazione degli Under 13 
misto si è riscattata con il suc­
cesso ottenuto a Pasian di P ra­
to 2:1 (25:19, 25:20, 19;25). Ie­
ri sera, m artedì 16 dicembre, si 
è giocata l'ultim a partita  del­
l'anno solare tra la Polisportiva 
e la Pav Udine.

La classifica: Rizzi 15; Dopo­
lavoro Ferroviario Udine* 8; Est 
Volley Cividale*, Pasian di P ra­
to 6; Pol. S. Leonardo* 5; Pavia 
di Udine *4; Pav Udine* 1.

43) Andrea Seffino, 48) Nicola Bri- 
gnola, 50) Stefano Cotterli; AFA: 9) 
Erika Domeniš (Gsa Pulfero), 17) Mi- 
chela Ara; AFB: 1) Federica Qualiz- 
za, 4) Michela lussa,11) Maria Luisa 
Tessaro, 14) Marina Musigh, 15) 
Beatrice Blasutig, 17) Giancarla Min- 
gone, 20) Stefania Gorgone, 24) La­
ra Braidotti; VM : 11) Brunello Pa-

gavino; VFB: 1) Eliana Tomasetig.
Le classifiche per società: trionfo 

per il Gs. Natisone in vetta alle clas­
sifiche per Società (20. Gsa Pulfero); 
nel trofeo Carlevaris (categorie gio­
vanili maschili); trofeo Com. Provin­
ciale Femminile (20. Gsa Pulfero); tro­
feo Com. Reg. (J-S-A-V- maschili) 17. 
Gsa Pulfero.

risultati calendario classifiche
Promozione Calcio a 5
Costalunga - Valnatisone 0:2 Paradiso Golosi - Palmanova 5:2

Allievi Merenderos - Santamaria 5:6

Gemonese - Forum Julii 4:1 Pallavolo maschile
Giovanissimi Pol. S. Leonardo - Cividale 3:0
Forum Julii - Manzanese 0:3 Pallavolo femminile
Amatori Pol. S. Leonardo - Arteniese 1:3
Savognese - Colugna 
Tramonti - Al Cardinale

0:0
3:1 Pallavolo U13 misto

Risano - Alta Val Torre 0:0 Pasian di P. - S. Leonardo 1:2

Allievi
Pagnacco - Forum Julii

Esordienti
Aurora/A - Valnatisone

Pulcini
Valnatisone/A - Torreanese/A 
Valnatisone/B - Torreanese/B

21/12

20/12

20/12
20/12

Calcio a 5
Paradiso dei Golosi - Rosso peperoncino 19/12 
Città di Carlino - Merenderos 19/12

Pallavolo maschile
Fiume Veneto - Polisportiva San Leonardo 20/12

Pallavolo femminile
S. Daniele - Polisportiva San Leonardo 19/12

Promozione
S. Luigi 35; Torviscosa 34; Juventina 31 Trieste cal­
cio, Sevegliano, S. Giovanni 23; Cervignano, Costa­
lunga 22; Com. Gonars 19; Aurora 17; Sangiorgina 
16; Muggia 15; Valnatisone, Ronchi 14; Torreanese 
13; Cormonese 10.

Allievi
OI3 24;Tarcentina, Pagnacco 23; Forum Julii, Union 
Martignacco 22; Majanese 19, Gemonese, Reanese 
18; Bujese 16; Venzone 9; Rizzi/Cormor 5; Cassac­
co, Moimacco 3.

Amatori 1. Categoria
Savognese*14; Coopca Tolmezzo*, Colugna* 13; 
Redskins***, Adorgnano* 10; Al Cardinale*; Tra­
monti** 9; Vacile** 8; Campeglio** 6; Dignano** 5; Ma- 
jano* 3.

Amatori 2. Categoria
Cussignacco* 15; Sedilis** 12;Turkey pub**, Ri­
sano** 11 ; Alta Val Torre** 10; Garden*, Warriors* 
9; Villaorba* 8; Gunners** 7; Racchiuso**, Lumi- 
gnacco* 6.

Amatori 3. Categoria
Orzano 18; Lovariangeles*** 15; Il Savio*** 12; Po­
lisportiva Valnatisone 11 ; Osuf*** 10; Carioca**** 
9; Pingalongalong***, Virtus Udine* 8; Moby 
Dick**** 5; La Girada***, il Gabbiano 4; Atletico 
Nazionale** 2.

' una  p a rtita  in m eno
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Gremo pruot koncu telega lieta. 
Za ga lepuo zaključit, vam  n a­
pišemo adno lepo pravco, tisto od 
Elisabette an W alterja. E lisabetta 
an W alter sta taz Tarsta, an tisti 
vietar, ki takuo močnuo gule v ti­
stim  miestu jih  je  popihnu davje 
tle. Zaliezla sta v Dolienjane an tle 
sta napravla njih gniezdo.

Ljubezan do njih miesta (an die- 
lo) jih  peje vičkrat dol, an tisti njih 
v ietar jih  vičkrat popihne an dru­
god po sviete... pa tela je  na dru­
ga pravca, an se troštam o vam  jo 
napisat drugi krat. Telkrat vam na­
pišemo tisto od njih poroke.

'No vičer, bluo je  februarja lan ­
skega lieta, sta bla p ar parjateljih  
v Seve, tan  uone se je  medu snieg, 
de Buog te na di. Je bluo pozno v 
nuoč, kar pod taužinte an taužin- 
te snežink, sta Elisabetta an Wal­
ter šla par nogah do Hlocja... Če sta 
se tle par nas oženila, je  pru  zavo- 
jo  tiste posebne noči pod bielim 
snežinkam, ki so okuole njih ple­
sale...

Si sono sposati il 7 settem bre i 
due triestin i che hanno casa a Do-

Je bla adna posebna nuoč pod sniegam...
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an takuo je  šlo, de Elisabetta an Walter sta imiela pravo beneško ojcet

Informacije 
za vse

!

à

Elisabettta e Walter hanno voluto che a celebrare il loro matrimonio fosse 
una cara amica che così, per l’occasione, ha dovuto indossare la fascia del 
sindaco! Sotto il purton hanno voluto posare anche le amiche (damigelle!)

legna. Vengono da una città di m a­
re e si sono fatti il loro nido in Be­
nečija, tra  i colori ed i profumi del 
bosco, il šum dell'acqua e del ven­
to. “A volte non è facile dare un 
senso alle proprie passioni, bisogna 
lasciarle affiorare e dar loro m oti­
vo di crescere, tra  le antiche m e­
lodie, le fragranze dei piatti sem ­
plici, genuini, la profonda e con­
traddittoria storia della Benečija,” 
dicono Elisabetta e Walter.

Giorno dopo giorno, anno dopo 
anno, la gente del posto ha aperto 
a questi due forestieri curiosi le 
porte di un mondo a loro scono­
sciuto, donando loro, così dicono, 
emozioni profonde.

La sera della festa del purton, 
Dolegna ha risuonato di fisarm o­
niche e canti, e gli increduli ospi­
ti triestini, saliti quassù per questa 
ojcet, chiedevano: Mica fate così 
per ogni m atrimonio? La risposta 
era: Da noi, in Benečija, si.

Il giorno delle nozze la sposa ha 
incontrato il suo sposo sotto il pur­
ton. Indossava il velo dell'abito di 
sua m am m a e un ciondolo p resta­
to dalla sua amica, vicina di casa. 
Hanno raggiunto il municipio di 
San Leonardo a bordo del trattore 
che una famiglia del paese aveva 
addobbato di fiori. La cerimonia è 
stata celebrata con toni e ricordi 
così toccanti da ricreare l'atmo- 
sferea di un rito sacro. Il coro 
Rečan ha dedicato loro alcuni can­
ti e alla fine, come da vera trad i­
zione benečana, gubana e štruki ri­
gorosamente domači per tutti.

Pravca bi se muorla zaključit po 
italijansko: “e vissero felici e con­
ten ti”. Mi pa ki smo sparjel Elisa- 
betto an Walterja tle par nas, jo  za­
ključimo po našim: “Sta se oženi­
la, antada....”. Zak tela pravca puo- 
de napri še puno, puno, puno liet!

Gor par Duže je nimar senjam!
Duš je  med narbuj mikanim vasi sauonjskega ka- 

muna. Gor žive tri družine, pa na stuojta mislit, de je 
tiho an žalostno. Gorje živuo, se zbiera nimar puno lju­
di, so vasnjani, ki žive drugod an zvestuo se vračajo 
gor, so parjatelji od tistih, ki so ostal gore... Ankrat na 
griljata, ankrat na paštašuta, potle še kajšan, ki dopu- 
ne lieta an za parložnost pokliče parjatelje..., potle je 
kostanj an hitro se organiza “kastanjato”... Je zaries pu­

no parložnsoti za se kupe zbrat an se veselit an daržat 
živo tolo vasico. An tela fotografija, kaj nam prave? Pra­
ve, de druga liepa parložnost za se veselit je  bluo, kar 
so se kupe ušafali tisti, ki imajo le tisti primak, al pa 
so parjatelji tistih, ki ga imajo. Ker primak? Na more 
bit drugače ku Dus, ku njih parljubljena vas!

Buog jih  var an nam  jim  m antinja zdravje an dobro 
voljo za vekomaj!

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje miediha ponoč 
je na razpolago »guardia medica«, ki 
deluje vsako nuoc od 8. zvičer do 8. 
zjutra an saboto cieu dan do 8. zjutra 
od pandiejka. Za Nediške doline se  
lahko telefona v Špieter na številko 
727282, za Čedajski okraj v Čedad na 
številko 7081.

Poliambulatorio
S. Pietro al Nat, via Klančič 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio infermier. domic.
0432.708614

Kada vozi litorina
Železniška postaja / Stazione 
di Cividale: tel. 0432/731032

SETTEMBRE/ GIUGNO 
lž Čedada v Videm:
ob 6.00*, 6.30*, 7.00,7.30*, 8.00, 9.00,
10.00, 11.00, 12.00, 12.30*, 13.00, 
13.30*, 14.00, 15.00, 16.00, 16.30*,
17.00, 17.30*, 18.00, 18.30*, 19.00, 
19.30*, 20.00, 22.00, 23.00**
Iz Vidma v Čedad:
ob 6.33*, 7.03*, 7.33, 8.03*, 8.33,9.33,
10.33, 11.33, 12.33, 13.03*, 13.33, 
14.03*, 14.33, 15.33, 16.33, 17.03*,
17.33, 18.03*, 18.33, 19.03*, 19.33, 
20.03*, 20.33, 22.33, 23.33**
* samuo čez tiedan 
**samuo pred prazniki

Nujne telefonske številke
Bolnica Č edad .............................. 7081
Bolnica Videm................................. 5521
Policija - Prva pom oč........................113
Komisarjat Č edad .......................703046
Karabinierji.........................................112
Ufficio del lavoro......................... 731451
INPS Č edad ................................705611
URES-INAC..............................730153
ENEL  .................. 167-845097
Kmečka zveza Č edad  703119
Ronke Letališče 0481 -773224
Muzej Č edad .............................. 700700
Čedajska knjižnica..................... 732444
Dvojezična šo la .......................... 717208
K.D. IvanTrinko...........................731386
Zveza slov. izseljencev  732231

D reka......................................... 721021
G rm ek ........................................725006
S redn je ...................................... 724094
Sv. L enart..................................723028
Š p e te r ........................................ 727272
Sovodnje................................... 714007
Podbonesec............................ 726017
Tavorjana...................................712028
Prapotno....................................713003
T ipana ........................................788020
B ardo......................................... 787032
R ezija..............................0433-53001/2
Gorska skupnost......................727325

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 19. DO 25. DIČEMBERJA

Čedad (Fomasaro) 
0432 731175 

Sriednje 724131 
Ukve 0428 60395 

Rezija 0433 353004
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Božič, povserode bliskantjo lu- 
čice... tele lučice pa naj vas pejejo 
tudi do Ruonca, v vasico Klavora. 
Tle an vasnjan, Lino Coren -  Ko­
renu je  že puno dni na diele za šen- 
kat vsiem, ki gredo mimo njega va­
si, posebne jaslica (presepe spe­
ciale). Je vas z liesa naret: je  veli­
ka štala, taka, kuk so ble tu vsaki 
naši vasi ankrat. An notar je  vse, 
kar so naši noni nucal za njih die- 
lo v hlieve, na gruntu an za žvino 
redit. Je prežepjo ja , pa tudi adna

II presepe realizzato con infinita 
pazienza da Lino Coren di Clavora 

(Rodda), merita una visita... 
Lino ha riprodotto fin nei minimi 

particolari le stalle di una volta dei 
nostri paesi dimostrando cosi 
l’attaccamento alle tradizioni 

natalizie, ma anche alla propria terra

'Jtoče étane ricete

ŠTAKANJE (ŠTOKJA -ŠTOKALCA)
Za štier ljudi. An kilo kom pierja, no kilo idrika, ožejt, su, 

nom alo  Špeha, 50 g ram u masla, pu čebule, an  če vam  je 
všeč, tudi česnak. Skuhita kom pier posebe, glih takuo  idrik. 
G rede ki se tuo le  kuha, d en e ta  cvret tu  no ponu  počaso  
počaso tu  m aslo Špeh, čebulo an če vam  je  všeč, tudi česnak 
(kar poarm enieje, ka vzam eta uon). Kar kom pier an idrik so 
skuhani, jih ocedita an jih d en e ta  kupe tu  no  ponu. Pošta- 
kata an  gor na varh polijeta ocvart Špeh, (ocvierki), č eb u ­
lo an česnak, kam ar sta no tar ulil ožejt. Osolita an zm ešaj­
ta  lepuo  vse kupe.

(Kajšan poštaka kom pier an  idrik an  ulije go r po  varh 
ožejt, an šele po tle  ocvart Špeh (ocvierke) an čebulo)

T elekratsm ovam  napisal riceto z idrikan, pa nam est nje­
ga, m oreta  nucat an  uajne (tiste a rm ene  an  šaroke), perja 
od  riepe, brosku.

A

Manuela iz Loga 
je udobila še ankrat

Jaslica (presepi), anjulci, mali Jezuš, Juožuf an Marija od Manue­
le Iuretig iz Loga so tudi za tel Božič “splul” deleč tle od duoma an jih 
morejo videt v muzeju v kraju San Daniele, v Gradežu (Grado), v Vil­
li Manin v Passarianu, v laški vasi Qualso, tam v Tarste an v kraju 
Moggio Udinese, kjer ku lansko beto je  an konkorš za te narlieuše ja ­
slica (concorso per il presepe più bello) an tudi Manuela se je  vpisa­
la. Brez iti takuo deleč, moreta videt, kaj zna ustvarit, tudi če se usta- 
veta v Spietre, pred lekarno (farmačijo) Strazzolini.

An glih seda, ki pišemo tele besiede, Manuela nam  je poviedala, de 
je v  kraju Moggio Udinese udobila za te narlieuše jaslica! Vsi ki jo po­
znamo, se z njo veselmo, ku lansko lieto, kar le z nje jaslicami je v 
kraju Laterina (Arezzo) dobila nagrado (premio speciale) od gjurije. 
Jaslica, ki so udobile v kraju Moggio Udinese so na teh fotografiji.

Nella foto il presepe che Manuela Iuretig di Loch di Pulfero ha pre­
sentato al concorso di Moggio Udinese, classificandosi prima. Com­
plimenti!

Vabilo na kosilo v Nediških dolinah je ta pra­
va parložnostza pokušat naše domače dobruo- 
te, an tiste, ki so jih ankrat kuhal tle par nas to- 
de, kar naše none so znale narest čudeže s tistim, 
ki so doma pardielal. Novi Matajur vam na po- 
nude nič za jest, pač pa kako našo staro riceto, 
de na puode popu noma zgubjena.

Začnimo jih runat, bota vidli de paršparamo 
kako palanko an bomo tudi jedli buj zdravo, ku 
kar se kupe že nareto tu butigi.

ŽUPA Z GOBAMI AN KOSTANJAM
Kaj kor: no p es t suhih gob, so rta  babe, adna  čebula , pu 

e ta  m asla, tri žlice m oke všenične, su, p o p a r (če vam  je  
všeč), dvie pesti burji an  an  litro m esn e  župe. Kajšan do- 
lože tud i sm e tan o  (panna). Za te le  m iere vam  jo  kor an 
g laž.

Kar je  m esna žu p a  nareta , d e n e m o  n o ta r go b e , dok- 
jer na ratajo m ahne.T u adni ponu  sten fam o čebulo  tu  ma- 
sle, do ložem o  m oko an  žu p o  z gobam i. D enem o na oginj 
an  pustim o, naj se  kuha ne  pu  ure. Kar lepuo  uonja, diši 
po  g o b ah , zam liejem o vse kupe (m oreta  nu ca t mikser), 
d o ložem o  su, popar, burje kuhane  (pu zm astene , pu c e ­
le ,al pa jih m oreta tudi zm astit vse) an, če vam  gre, še  sm e­
tano , po m iešam o  lepuo  an  župa je  nareta .

L

Tam par Klavorah, tam v ni staici...
Lino Coren - Korenu je naredu liep božični Šenk vasnjanom an vsiem nam

liepa pravljica o starih  cajtih tle 
p ar nas. Tele dni ušafita an ma- 
gnjen an skočita do Ruonca, do va­
sice Klavora. Kar se uarneta damu, 
bota hvaležni Linu za tel liep bo­
žični Šenk, ki ga je  naredu vsiem 
nam.

Natale è alle porte, addobbi e al­
beri natalizi, presepi di ogni gene­
re in ogni angolo.

Anche qui a Clavora, frazione di 
Rodda alta, ce ne sta uno costrui­
to con pazienza e infinita preci­
sione nei dettagli da Lino Coren.

M erita una sosta (è a due pas­
si dalla strada) perchè di sicuro ci 
fara  assaporare (o riassaporare) la 
m agia del Natale. E se vi affretta­
te, avrete la fortuna di am m irare 
il “work in progress”, perchè Lino 
è ancora al lavoro per renderlo an­
cora più completo e bello!

Telo vam jo mi povemo—
Mož an žena se zbudita an gresta v ku­

hinjo jest zajtrk, fruoštih. Žena dije možu:
-  A vieš? Ponoč, ko si spau, si guoriu sla­

bo od moje mame.
-  An kduo te je  jau , de sem spau?

★ ★ ★

Petar an Gilda spijeta v kam bri, ponoč, 
kar tu  an žlah žena se zbudi an čuje nie- 
ko rapotanje blizu vrat od hiše.

-  Vstan, je  paršu  muoj mož.

Petar vstane, na hitro gleda oblieč par- 
geške an srajco, odpre okno an gre uon. Pet 
m inutu potle se varne v kam bro an dije:

- Posluš, sa tuoj mož san ist!!!

★ ★ ★

Skupina moži je  v savni, ko zvoni adan 
od telefoninu, ki so jih  pustil v slačilnici, 
(spogliatoio). Adan od njih gre odguarjat: 

- J a ?
-  Muoj dragi, si še v savni? - vpraša an

ženski glas.
- J a !
-  San tle v novem trgovskem centru v 

Cedade, san vidla adno lepo kikjo za me. 
Jo lahko kupim?

- Pa ki dost stane, dost ti vprašajo za 
njo?

-  1.200 evru, nie puno.
-  Ja ben nu, pa kupi jo.
Deset m inutu potle zvoni nazaj isti te- 

lefonin.
-  Na zamier, če te kličem nazaj, muoj

dragi, pa tle je  tud zlatarstvo, san vidla an 
liep zlat parstan.

-  An ki dost stane pa tel?
-  1.800 evru, saj nie puno.
-  Naj bo še tuole. Pa za donas naj bo za- 

dost, na smiemo trosit takuo naše sude...
-  Dobro, muoj dragi, hvala, hvala. Se 

vidmo buj pozno.
-  Ja, čau.
Mož se uarne v savno, se obarne pruot 

te družim, ki stojo notar, an zaueče:
- Čega je  tel telefonin?


